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Comunicazioni del Presidente :
P residente .

La seduta comincia alle ore 17,10.
D’AGATA, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è appro­
vato.

Annunzio di interrogazioni.

D’AGATA, segretario, dà lettura delle se­
guenti interrogazioni pervenute alla Presiden­
za :

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga di abboccarsi con il presidente del C.O.- 
N.I., in atto in Sicilia per i lavori di allarga­
mento dello Stadio comunale di Palermo, con­
siderato che detto, stadio è insufficiente in se­
guito alla promozione della squadra dalla se­
rie B alla A».

■Seminara, Adamo Domenico

« II. sottoscritto chiede d’interrogare l ’Asses­
sore ai lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga di stanziare altri fondi per il completa­
mento dei lavori della strada interna di Val- 
ìedolmo, sospesi per mancanza di fondi, con­
siderato che la somma di un milione già 
stanziata è assolutamente insufficiente ».

Seminara

«I sottoscritti chiedono di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se non 
intenda richiamare il prefetto di Caltanisset- 
ta, quale presidente di quella G-P-A., affinchè 
venga esaminato e deciso il ricorso riguardan­
te gravi irregolarità verificatesi nelle elezio­
ni amministrative di Delia nel marzo' 1946. 
li ricorso giace da due anni presso la segre­
teria della G.P.A. di. Caltanissetta ».

Cortese, Colai anni P ompeo, 
Pantaleone

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, l'Assessore all’industria 
ed al commercio e l’Assessore ai trasporti, per 
sapere se conoscano che in Trapani, fin dal 
1907, esisteva una coraggiosa e florida socie­
tà di navigazione, cioè «La Sìcania », che 
disponeva di tre piroscafi adibiti a regolari ed 
utilissimi servizi di linea; che nel 1924 i det­
ti servizi vennero assunti dalla società; « La 
Meridionale », con sede ed armamento in Pa­
lermo; che, mentre i cennati servizi si svolgoi- 
no quasi tutti nell’interesse della provincia di 
Trapani (Isola di Pantelleria, gruppo delle 
Egadi, porti di Trapani, Marsala, Mazara del 
Vallo) e mentre i vari piroscafi de « La Me­
ridionale » («Lampedusa», «Pantelleria», «U- 
stica», «Egadi», «Mazara») sono iscritti in 
Trapani, invece l’ingaggio degli equipaggi av­
viene in Palermo' e quasi esclusivamente di 
palermitani, con immeritato ed ingiusto di­
sconoscimento della notoria perizia e della glo­
riosa tradizione della categoTia dei marinai 
di Trapani; e per sapere, pertanto, se non ri­
tengano doverosa opera di giustizia riparare 
e disporre che l’ingaggio sia fatto in Trapani 
o, per lo meno1, che siano in buona parte as­
sùnti marinai trapanesi e degli altri paesi ma­
rinari della provincia di Trapani, quali Mar­
sala, Mazara,. Castellammare». [L'interrogan­
te chiede risposta scritta con urgenza)

Stabile

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte al loro turno. Quella 
per cui è stata chiesta risposta scritta è stata 
trasmessa al Presidente della Regione e agli 
Assessori competenti.

Annunzio di mozione.

D’AGATA, segretario, dà lettura della se­
guente mozione pervenuta alla Presidenza :

« L’Assemblea; Regionale S iciliana

sentile, le dichiarazioni del Governo sulla in­
terpellanza dell'ori. Franchimi relativa alla 
gestione dell'Azienda siciliana trasporti;

Invila il Governo-
1) a svolgere una concreta attività al fine 

di favorire il potenziamento dell’azienda, di­
sponendo : nel campo dei trasporti di perso­
ne, che vengano con urgenza concesse all’a­
zienda le linee da essa già richieste, onde evi­
tare che vengano concesse altre linee a ditte 
private, senza prima avere interpellato l'A.S. 
T. sulle possibilità di poterle essa esercitare; 
e facendo si che nel campo dei trasporti di 
cose vengano assicurati all’azienda i servizi 
degli enti pubblici;
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2) a prendere sollecitamente in esame il 
progetto di statuto proposto dalla Commissio­
ne amministratrice provvisoria o altro pro­
getto a fine di sottoporli al più presto all'As­
semblea onde dare all’azienda la definitiva 
struttura giuridico-iamministrativa;

3) a respingere le dimissioni della Commis­
sione amministratrice provvisoria, la quale do­
vrà restare in carica sino all’approvazione del­
lo statuto,.che darà all’azienda la sua defini­
tiva sistemazione amministrativa- Ciò in con­
siderazione che sarebbe oltretutto gravemen­
te dannosa per l’azienda una qualsiasi diver­
sa soluzione della crisi amministrativa, in 
questo momento in cui l’A.S.T. attraversa un 
periodo di particolare delicatezza per il suo 
definitivo assestamento, e sono in corso le ven­
dite del materiale improduttivo;

4) ad emettere ogni provvidenza necessaria 
perchè la Commissione di inchiesta, istituita 
con la legge 23 giugno 1947, possa nel più bre­
ve termine possibile espletare il mandato ».

Franchina, Ardizzonei, Cusuma­
no Geloso, Cuffaro, Nicastro, 
Mondello, Bosco, Cristaldi, Co­
la janni Lu igi, D’Agata

ÀRDIZZONE premesso che. le dimissioni 
dell’avv. Leone hanno messo in crisi, nel cam­
po amministrativo, l’A-S.T., stima opportuno 
che la mozione venga posta in discussione nel 
corso della presente sessione e chiede che in 
proposito venga interpellato il Governo.

CAS.TROGIOVANNI ricorda che, allorquan­
do l’Assemblea si occupò del problema con­
cernente . l’A.S.T. la Commissione legislativa 
competente fu sollecitata varie volte perchè il 
lavóro di elaborazione del disegno di legge. 
fosse condotto a termine in breve tempo sti­
mandosi che la questione fosse urgentissima 
e non ammettesse alcun ritardo. La legge fu 
approvata;- ma furono frustrati i due obiettivi 
che con esse l’Assemblea intendeva persegui­
re : 1) costituire un'azienda che, anche se non 
avesse potuto divenire subito finanziariamen­
te attiva potesse almeno diminuire di molto 
le sue spese ed, in ogni caso, non avesse un 
deficit di un milione al giorno come invece 
avviene; 2) a far si che l’I.N.T. - Sicilia fos­
se eliminato non soltanto come ente, ma so­
prattutto come simbolo di un sistema e che 
pertanto nell’interno del nuovo organismo non 
avvenissero furti.

COSTA osserva che ciò rientra nella discus­
sione della mozione.

CASTROGIOVANNI ribatte che non sta di­
scutendo la mozione ma sta per dare una in­
formazione che interesserà sicuramente l’As­
semblea,

Dopo aver ricordato che fu deciso di espe­
rire un’inchiesta perchè venissero puniti i col­
pevoli, al fine di evitare il perpetuarsi dei 
furti, rende noto che i signori dell’I.N.T - Si­
cilia, oggi A.-S-T., non potendo rubare diret­
tamente, stanno facendo requisire i materia­
li esistenti nei parchi dall’amministrazione 
militare, che procede alla loro vendita.

Non si potrà, quindi, più dar luogo all’in­
chiesta perdurando la situazione alla quale si 
voleva ovviare e cioè che il materiale potesse 
essere sottratto.

ADAMO DOMENICO osserva che bisogna 
far si che i responsabili vengano puniti.

CASTROGIOVANNI invita l’Assemblea e il 
Governo a tener conto di quanto ha segnalato 
e pertanto a far si che la mozione venga di­
scussa al più presto e, possibilmente, nel cor­
so- della presente sessione.

ÀRDIZZONE insiste affinchè venga fissato 
un giorno della presente sessione.

D’ANTONI, Assessore ai trasporli, alle co­
municazioni ecl alle attività marinare, dichia­
ra che, personalmente, sarebbe disposto a trat­
tare la mozione anche nella seduta di doma­
ni o- dopodomani, ma che, dovendone prima 
riferire alla5 Giunta governativa, perchè la. 
questione è di sua competenza, lo svolgimen­
to dovrebbe esser posto all’ordine del -giorno 
di una seduta successiva al 10 luglio, giorno 
in cui molto probabilmente, potrà riferire al 
riguardo alla Giunta stessa.

ALESSI, Presidente della Regione, con­
corda.

ÀRDIZZONE, riconoscendo esatta l’osserva­
zione dell’on. D’Antonì, chiede che il Gover­
no precisi la data in cui si riunirà la Giunta, 
tenendo presente che l’Assemblea desidera che, 
in ogni caso, la mozione venga svolta nel cor­
so della presente sessione.

ALESSI, Presidente della Regióne, assicura 
che la Giunta esaminerà la questione in tem­
po utile perchè possa discutersene in Assem­
blea entro l’attuale sessione.

PRESIDENTE propone che l’Assemblea in­
carichi la Presidenza di stabilire, d’accordo 
con il Governo, la seduta dell’attuale sessione 
in cui dovrà discutersi la mozione.

(Così rimane stabilito)

Svolgimento di una interpellanza.

NAPOLI, illustrando la sua interpellanza 
annunziata il 16 giugno 1948, ricorda che sia 
attraverso i giornali sia da comunicazioni da-
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te in sede di Assemblea., era stato reso noto, 
subito dopo il 18 marzo, che il problema con­
cernente la centrale termica era stato final­
mente risolto grazie all’abilità del Presidente 
della Regione e dell’Assessore alle finanze, i 
quali erano riusciti a mettere dì accordo i tre 
contraenti. L’opinione pubblica, si attendeva 
pertanto che, essendo stato risolto il proble­
ma, si desse inizio ai lavori. Ciò, invece, non 
è avvenuto ed attraverso ì giornali si è appre­
so che, nel corso di una successiva riunione, 
è stata presa in considerazione un’altra possi­
bilità di soluzione — differente da quella con­
cordata nella riunione del 18 marzo — nella 
quale sono previsti, come nei trattati interna­
zionali, possibilità di veto e di unanimità di 
consensi. Stima pertanto che, in realtà, il pro­
blema — che deve essere considerato vitale 
per la Regione — sia rimasto al suo punto1 di 
partenza: e che anzi sia posto in condizioni 
peggiori che richiedono un intervento deciso. 
Bisogna, infatti, evitare che la riunione del 
25 giugno conduca agli stessi risultati, e cioè 
che, pur comunicando che sono stati raggiun­
ti dei punti dì intesa, non venga stabilito- nul­
la di decisivo. Il problema, deve essere risol­
to, perchè le ferrovie non daranno inizio alle 
opere per l'elettrificazione delle linee ferrod- 
viarie Palermo-Messina e PalermoqSiracusa 
finché non saranno sicure di poter avere IV  
nergia necessaria. Ciò comporterebbe un dan­
no per l’economia generale della! Regione e 
un ritardo nell’impiègo di mano d’opera. ‘Sti­
ma pertanto che l'Assemblea,- uditi ì chiari­
menti del Presidente della Regione, debba fal­
si che venga intesa la necessità e l’urgenza 
della definitiva soluzione del problema.

ALESSI, Presidente della. Regione, osserva 
che l’on. Napoli ha riconosciuto che il Gover­
no .si è adoperato in tutti i modi per far si che 
il vessato problema della costruzione di una 
centrale termica a Palermo venisse risolto con­
formemente al desiderio dell’Assemblea, e 
quindi agli interessi della Regione, affidando 
tale costruzione — che metterà a disposizione 
dei richiedenti una fonte di produzione di e- 
nernia elettrica adeguata alle imminenti ne­
cessità alla iniziativa contemporanea della 
S.G.E.S., deli’E.-S.E. e delle FF.SS.

Perchè si possano giudicare con maggiore 
cognizione le conclusioni alle quali si è per­
venuti riassumerà, nonostante siano note al­
l'Assemblea, le ragioni, ben diverse per cia­
scun ente, che consigliarono di raggiungere 
un accordo per la costruzione della centrale 
termica.

L’E.S.B., infatti, essendo costituito per al­
le- finalità, non fu indotto alla società tripar­
tita dall'esigenza commerciale di partecipare 
ai funzionamento di una qualsiasi centrale1

termoelettrica, ma dalle necessità di disporre 
di una certa quantità di energia termoelettri­
ca al fine di normalizzare la futura produ­
zione idroelettrica che ha particolari carat­
teristiche; le FF.SS. furono spinte dalla ne­
cessità di attuare il piano di elettrificazione 
di alcune linee; mentre i motivi della S.G.E. 
S. sono da ricercarsi nella stessa sua funzio­
ne che è di produzione commerciale per il 
consumo ordinario.

Osserva poi che i motivi per cui la questio­
ne è ancora insoluta sono pure noti all’Assem­
blea. La S.G.E.S. aveva infatti avanzato per 
prima una domanda relativa alla costruzione 
della centrale in argomento, ma l’E.S.E. fece 
osservare che, al fine di evitare che sorgesse­
ro tre centrali termiche, sarebbe stato più con­
veniente che l’iniziativa fosse presa di comu­
ne accordo dalle due aziende suddette assie­
me alle FF.SS. Il Governo, pertanto, prese la 
iniziativa di Realizzare tale tesi, Nonostante 
che i primi due enti avessero, per ragioni, i- 
stituzionali, posizioni non soltanto diverse, ma 
contrastanti. 'La S.G.E.S. stimava infatti che, 
avendo la Sicilia urgente bisogno di disponi­
bilità di energia elettrica, le si dovesse per­
mettere di costruire da sola la centrale termi­
ca, lasciando all’E.S.E. la possibilità di cô  
struirne, a-sua volta, un’altra. L’E.S.E., inve­
ce, obiettava che se ne dovesse costruire una 
soltanto, perchè fra cinque o sei anni l'aumen- 
tata produzione idroelettrica avrebbe reso in­
giustificato l’impiego di capitale occorso per 
la costruzione della seconda centrale.

Il Governo, prima di accertare se la costru­
zione di più centrali termiche avesse in real­
tà costituito un futuro danno per la Sicilia, 
ha cercato di mettere d’accordo i tre enti, per­
chè si consociassero per la costruzione di una 
centrale termica, la -cui produzione doveva es­
sere messa a disposizione di ognuno degli en­
ti per la sua terza parte. Tale intendimento 
— che all’inìzio fu ritenuto eccessivamente ot­
timistico — venne coronato dal successo il 18 
marzo.

NAPOLI osserva che anche l’opinione pub­
blica ritenne che si fosse giunti a tale acco­
modamento.

ALESSI, Presidente deìLa Regione, fa no­
tare che il 18 marzo venne firmato un accor­
do, secondo il quale i tre enti si impegnava­
no a partecipare, su basi paritetiche, ad una 
società che avrebbe curato la produzione e la 
distribuzione dell'energia elettrica. Quando, 
però, si venne alla trattazione del contratto 
sorsero- delle difficoltà che, da principio, si ri­
ferivano a ragioni di carattere puramente tem­
porale. Le parti, infatti, non poterono tro- 

| varsi mai d’accordo sulla data in cui doveva-
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no- convenire ai palazzo del Governo regiona­
le per stipulare p contratto, sia perchè alcu­
ne volte i dirigenti della S.G.E.S. si trovava­
no fuori Palermo, sia perchè altre volte — ciò 
che è avvenuto meno sovente — i rappresen­
tanti deli'E.S.E. o delle FF.SS. erano impe­
gnati.

La riunione potè, finalmente, aver luogo 
l’§ giugno e vennero presentati da parte del­
la S.G.E.S. e deli’E.S.E- due schemi di con­
tratti in evidente contrasto fra loro per il mo­
do in cui ognuna delle due parti aveva inter­
pretato i termini «consociazione» e «panteti- 
cità». Secondo la .S.G.E.S., per pariteticità si 
sarebbe dovuta intendere una posizione tale 
nell'amministrazione e nella direzione -deU’a- 
zienda, da far si che ognuno dei tre consociati 
non potesse essere soffocato dagli altri due, 
perchè in caso contrario sarebbe invece sus­
sistito un regime ordinario di maggioranza. 
Secondo l’E.S.E., invece, la società doveva in­
tendersi pariteticamente costituita esclusiva- 
mente per quanto riguardava l’apporto di ca­
pitale, mentre, per il resto, l’ente si sarebbe 
dovuto governare secondo le regole ordinarie. 
La S.G.E-S. .obiettò che tale tesi era sempli­
cistica, perchè il nuovo ente, dovendo rappre­
sentare un equilibrio e riassumere in sè i due 
indirizzi contrastanti — quello speculativo 
della S.G.E.S., ente privato destinato alla pro­
duzione ed alla, vendita dell’energia prevalen­
temente- termo-elettrica, e quello de-U’E.S.Eg 
ente pubblico destinato- principalmente alla 
produzione idroelettrica —, non doveva 
permettere condizioni ed indirizzi possibil­
mente in contrasto o addirittura in antitesi 
con gli interessi degli enti che andavano- a 
formare la società. Stimava quindi che l’en­
te che veniva costituito con il suo- concor­
so non dovesse essere posto nella possibilità 
di nuocerle e che pertanto la pariteti-cità fos­
se necessaria sia nelle deliberazioni che nella 
direzione e nell’amministrazione. A tali obie­
zioni l’E.S.E. ribatteva che, ove fosse stata ac­
colta la tesi della S.G.E.S., sarebbe bastata 
una disparità di vedute su lina questione prin­
cipale o- secondaria per far si che la società 
venisse ad essere praticamente paralizzata 
nella sua vita.

Il dissenso era grave. Sì deve infatti ricono­
scere che un ente non deve mai esser posto 
in una posizione tale da far si che vengano 
prese delle direttive contrastanti con gli inte­
ressi dei soci che l’hanno formato, anche per­
chè ciò sarebbe contrario alle stesse regole del 
codice civile, dato che l'ordinamento giuridi­
co italiano pone la buona fede a base di ogni 
contrattazione; nè d’altra parte tale esigenza 
può essere tutelata senza rendere obbligatoria 
l’unanimità in ogni votazione, che si riferisce
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a questioni essenziali. Nel corso della riunione 
che fu, come è facile intuire, lunghissima, 
perchè sia dall’ima che dall’altra parte le ra­
gioni erano esposte da giuristi valentissimi, 
venne, inoltre, esaminata una questione di or­
dine tecnico, che si limiterà ad accennare per­
chè porterebbe l’Assemblea in discussioni di 
diritto che non sarebbero certo utili in questa 
sede.

Fu posto dunque il problema, puramente 
scientifico, concernente il sistema pratico da 
adottare per far si che — senza contravveni­
re alle leggi vigenti >— i rappresentanti dei 
tre enti potessero partecipare pariteticamente 
ali’àmministrazione. Venne allora sostenuto 
che la regola, secondo cui le obbligazioni a- 
vrebbero dovuto essere distinte in tre catego­
rie/V; in modo da far si che ognuno dei tre 
enti potesse nominare la propria rappresen­
tanza in seno all'amministrazione — fosse an­
tigiuridica, perchè in contrasto, con le norme 
del codice e si invocò la giurisprudenza della 
suprema Certe di cassazione, raffrontando il 
nuovo con il vecchi» codice e considerando le 
prospettive innovatrici della legislazione ita­
liana; argomenti, questi, importantissimi che 
ritiene opportuno siano conosciuti dall'Assem­
blea.

CASTROG IO VANNI concorda.

ALESSI-, Presidente della Regione, la rile­
vare che la sua, sia pur breve, esposizione ha 
messo in risalto Firn portanza degli argomenti 
giuridici dibattuti. Rende noto che, pur-inter­
venendo nella discussione, fece, acl un certo 
punto-, una dichiarazione ufficiale per conto 
del Governo, al fine di rappresentare la inter­
pretazione autentica delle due espressioni fon­
damentali su cui si era fatto l’accordo — espres­
sioni usate nella sua lettera e nel comunicato 
della Giunta e che fissavano il criterio della 
consociazione su basì paritètiche. Legge, per­
tanto,'il verbale della discussione nella parte 
che interessa il presente dibattito: 1) Il Presi­
dente, riassumendo la discussione, ritiene che 
il pianto d'incontro fra le tesi opposte 
dei contraenti possa essere realizzato a- 
dottando come base del contratto i se­
guenti princìpi ■ l’espressione usata nella 
fletterà della■ Regione■ «consociazione a base 
paritetica», dovrà essere, intesa nel senso che 
nessuno dei tré. contraènti che concorrerà ella 
formazione della nuova società dovrà ottenere 
la prevalenza dì azioni o di capitale su cia­
scuno dogli altri due, cioè nessuno dei soci 
dove realizzare una partecipazione preminen­
te sugli altri. 2) La pafitetitità dovrà essere as­
sicurata adottando un sistema giuridico che 
permetta la uguale rappresentanza dei con­
traenti nel Consiglio di amministrazione.
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3) Tutte le voite che le deliberazioni per il boro 
oggetto o per la loro particolare importanza 
avessero la suscettività, di creare gravi contra­
sti tra il nuovo ente e gli interèssi dei tre enti 
partecipanti alla sua. formazione, dovrà essere 
richiesta ? unanimi à della votazione. .4 tal fi­
ne-- si potrebbe specificare, anzi si dovrebbe 
specificare, in im elenco quali sono le delibe­
razioni da considerare condizionate alla una­
nimità del voto. Per esempio, l'oggetto delle 
deliberazioni dovrebbe essere specifico e non 
generico sui criteri informatori del progetto di 
costruzione, sulla liomìna del direttore tecni­
co, del presidente del Consiglio di amministra­
zione, salvo il. ricorso alTorgano o politico o 
giudiziario o amministrativo, secondo che le 
parti concorderanno, qualora per mancanza di 
unanimità la deliberazione, pur necessaria, 
non potesse essere adottata ».

Fa notare che il punto 1) rappresenta -la 
proposta da lui fatta per raggiungere un ac­
cordo poiché, in effetti, bisognava distinguere, 
nella gestione del nuovo ente, l'attività fon­
damentale da quella di ordinaria amministra­
zione. Era infatti indubbio che Fattività fon­
damentale non dovesse mai contrastare gli in­
teressi di uno qualsiasi dei contraenti , perchè 
ciò sarebbe stato contro lo spirito e la b°na 
fides che dovevano stare alla base del con­
tratto.

Bisognava, quindi, distinguere le questioni ! 
di vitale importanza per le quali è necessaria j 
una deliberazione unanime — come i casi del- ! 
la nomina del presidente e del direttore, o che 
comunque attengano ai principi fondamenta­
li della costruzione e delFamministrazione del­
la centrale termica >— da quelle, che per la 
maggior parte riguardano la esecuzione, e per 
le quali è invece sufficiente la deliberazione 
a maggioranza.

Le FF. SS. e l’E.S.E., dopo ampia discus­
sione, hanno trovato accettabile tale distinzio­
ne che faceva peraltro seguito alla sua propo­
sta di sottoporre ad un organo arbitrale — 
che il contratto stabilirà essere Fautori fcà giu­
diziaria o amministrativa o politica — il giu­
dizio sul merito delle deliberazioni prese a 
maggioranza, previo ricorso della parte rima­
sta in minoranza; si assicura in tal modo la 
vita dell’azienda e si garantiscono, nel con­
tempo, le singole parti dai soprusi delle altre 
due, che avrebbero alterato il carattere stret­
tamente associativo del consorzio.

NAPOLI osserva che Fon. Alessi sta con­
fondendo «il boia con la vittima».

ALESSL Presidente della Regione, prosegue 
rilevando che la 'decisione definitiva e stata 
rinviata al 25 giugno p. v., perchè ha ritenuto 
opportuno — onde evitare che le rispettive par­

ti fossero chiamate a pronunziare un giudizio 
generico sulle sue proposte, e che, pertanto, 
il dissidio potesse riprodursi, come ha osser­
vato Fon. Napoli, discutendo le clausole spe­
cifiche del contratto — che le rispettive am­
ministrazioni, dopo aver ascoltato la relazio­
ne dei propri rappresentanti sugli incontri si­
nora avvenuti e sugli accordi presi, nominas­
sero una commisione composta di tre giuri­
sti e di tre tecnici, scelti uno per parte, incari­
cati dì stendere un contratto, che, pur non 
essendo impegnativo per le parti, potesse costi­
tuire la conclusione positiva o negativa delle 
trattative. Tale Commissione, pertanto, si riu­
nirà il giorno 25 giugno per tentare di elabo­
rare un contratto sulla base dei principi- da 
lui enunciati e dei rispettivi punti di vista del­
le parti interessate.

Ha così risposto atta domanda dell’on. Na­
poli, il quale ha chiesto quale atteggiamento 
avrebbe adottato il Governo nel caso in cui 
fosse ulteriormente procrastinata la soluzione 
del problema relativo alla costruzione della 
centrale, il cui impianto è ormai urgente.

FRANCHINA osserva che' sarebbe meglio 
conoscere, più che l’atteggiamento, le inten­
zioni del Governo.

A LESSI, Presidente della Regione, ritiene 
che Fon. Napoli intenda domandargli, inoltre, 
quale sarà l’orientamento del Governo nel ca­
so in cui dovesse sorgere un contrasto fra le 
parti.

NAPOLI fa osservare che tale ipotesi è or­
mai certa.

ALESSI, Presidente della Regione, si augu­
ra che tale ipotesi non sì verifichi.

NAPOLI replica che i fatti avvenuti fanno 
presumere proprio il contrario.

ALESSI, Presidente della Regione, dichiara 
che si conformerà alla deliberazione presa dal­
l’Assemblea nello scorso dicembre di seguito 
alle dichiarazioni in quella occasione rese dal 
Governo; e cioè, nel caso in cui l’accordo fra 
le tre parti fosse impossibile, la Giunta darà 
l’autorizzazione per la costruzione della cen­
trale termica all'E.S.E. ed alle FF-SS.; il che 
presuppone — e prega Fon. Napoli di ben 
considerare le sue parole — la formazione del­
la nuova società E.S.E. - FF.SS- così come è 
nel comune auspicio.

Fa notare ironicamente, a tal proposito, che 
Fon. Napoli, ove dovessero sorgere ulteriori 
difficoltà, chiederà ancora quale atteggiamen­
to il Governo intenda assumere nel caso in 
cui nessuna delle tre parti riuscisse a metter­
si d’accordo con almeno un’altra. Rileva, co­
munque, che in atto esiste la possibilità di un
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accordo a tre e, in subordinata, a due e che 
pertanto tale situazione di fatto' deve essere 
sottoposta all’esame dell’Assemblea.

Prosegue ribadendo che, ove l’accordo a tre 
risultasse irrealizzabile, il Governo pier suo 
conto promuoverà l’accordo a due fra E.S.E. 
e FF.SS. che, essendo ambedue enti pubblici 
e possedendo requisiti omogenei sia costitu­
zionali che di scopo, favoriscono la speranza 
che tale accordo possa al più presto' realizzarsi.

Fa osservare, però, all’on. Napoli l’errore 
di ritenere che il ritardo della costruzione del ­
la centrale termica abbia impedito la realizza­
zione dei lavori dì elettrificazione delle Fer­
rovie. Le FF.SS. sono state, infatti, autorizza­
te dal precedente Governo regionale — che in­
vece di essere giustamente lodato, fu per que­
sto motivo criticato — a costruire a Messina 
una propria centrale termica di 10.000 Kw-

GUGINO afferma che la potenza di quella 
centrale è di 22-000 Kw. e non di 10.000.

ALE-SSI, Presidente delta Regione, prose­
gue rilevando che la costruzione di tale cen­
trale, insufficiente per la realizzazione dello 
intero programma di elettrificazione, consen­
te comunque la elettrificazione dei tronchi già 
programmati ed impedisce che sorgano- — in 
dipendenza della difficile soluzione dell'accor­
do a tre — polemiche sulla mancata o ritarda­
ta, conclusione dtel problema delFeltettrifica-1 
zio-ne della rete ferroviaria siciliana da parte 
dell’Amministrazione centrale.

Fa osservare al Fon. Napoli che l’on. Lom: 
bardo è stato testimone, come peraltro ha at­
testato in una lettera di smentita ad alcuni ar­
ticoli pubblicati su certa stampa siciliana, che 
le sue costanti e decisive pressioni, che ebbe­
ro sempre l’appoggio della Giunta regionale, 
fecero recedere le Ferrovie dal fermo proposi­
to di non partecipare all’accordo a tre, fi che 
ha provocato entusiastiche espressioni di com­
piacimento, da parte dei presidente dell’E-S. 
E., per l’opera svolta dal Governo regionale 
a favore dello stesso ente.

Il precedente atteggiamento delle FF.SS. di­
mostra, pertanto, che queste ultime non in­
tendevano partecipare alla costituzione del nuo­
vo- ente, perchè ritenevano di non avervi al­
cun interesse e non perchè condizionassero la 
esecuzione delle opere di elettrificazione già 
progettate alla costruzione della centrale ter­
mica di Palermo.

Conclude dichiarando che il Governo ha, 
però, voluto- la partecipazione delle FF.SS. al 
nuovo ente, perchè queste ultime avrebbero 
costituito l’equilibrio fra le altre due parti in 
contrasto.

NAPOLI fa presente che non tutti ritengo­
no senz’altro attuabile la nobilissima iniz-ia-

! ti va del Presidente della Regione di ottenere 
l’accordo delle tre parti e che, pertanto, sor­
ge legittimamente il problema di provvedere 
8|glì interessi della Sicilia, ove tale accordo — 
che spera sia attuabile, ma che però giudica 
difficile a realizzare — non dovesse concluder­
si positivamente. E’ questa la domanda che 
ha posto con la sua interpellanza, nella spe­
ranza che il Governo-, di seguito al voto una­
nime dell’Assemblea, dichiarasse esplicitamen­
te che l’accordo, o- a due o a tre, sarà comun­
que realizzato il 25 giugno.

Rileva in proposito che avrebbe dovuto es­
sere già realizzata, la deliberazione presa il 18 
marzo scorso a tal riguardo dall'Assemblea e 
che, pertanto, la nobilissima iniziativa ten­
dente a raggiungere l’accordo delle tre parli 
ha provocato un notevole ritardo.

ALESSI, Presidente della Regione, ribatte 
che non si deve lamentare alcun ritardo, poi­
ché le FF. SS. non sono ..disposte a costruire 
la centrale termica soltanto con l’E.S.E. nè, 
d ’altronde, l'E.S.E. può da solo affrontare la 
spesa di 4 miliardi occorrenti per la costru­
zione di quell’opera.

NAPOLI replica che le eccezioni, le inter­
pretazioni giuridiche più o meno sottili, i rin­
vìi, le dissertazioni, le tergiversazioni — ten­
denti ad evitare che la «piccola colombella» 
della S.G-E.S. venga stritolata fra le «grinfie 
dei due -dragoni», l’E.S.E. e le FF. SS. —- tra­
scinano la soluzione del problema sin dal 18 
aprile ad oggi ed afferma che la Sicilia ha 
invece bisogno, oltre che di giuristi, di sapere 
se sia ammissìbile insistere su una linea di 
condotta certamente non conforme al deside­
rio- ed alla volontà dell’Assemblea; quest’ulti- 
ma, infatti, ha inteso dare la preminenza al- 
l’E.S.E. al quale ha già concesso la somma 
di un miliardo.

Non è però d’accordo con i rappresentanti 
dell’E.S.E. e delle FF. SS-, per i quali — se­
condo il nuovo vezzo diffusosi, come tutte le 
cose negative, rapidamente — è necessario ri­
solvere all’unanimità talune questioni, tra cui 
quelle inerenti la nomina del presidente del 
Consiglio- di amministrazione e del direttore 
tecnico, con la conseguenza che tale nomina, 
■essendo- molto- difficile raggiungere in marito, 
l’unanimità dei consensi sarà deferita all'or­
gano -di'controllo da istituire. Obietta, infatti, 
che vige il regime democratico, interpretativo 
e risolutivo del problema, della deliberazione 
presa a maggioranza.

.Sottolinea altresì il fatto che la richiesta a- 
vanzata dalla S.G.E.S., di costruire la centra­
le termica, è stata provocata dalla istituzione 
dell’E.S-E, poiché, se quest’ultimo ente non 
fosse sorto, la S. G. E. <S. non avrebbe mai 
avanzato tale domanda.
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Per le ragioni prospettate, i’Assembtea ha ! 
il diritto di chiedere che il Governo agisca con 
la dovuta energia, perchè il 25 giugno ven­
ga, comunque, decisa la costruzione della cen­
trale termica conformemente alla deliberazio­
ne presa dall'Assemblea stessa,. senza ulterio­
ri tergiversazioni o altre sterili minuziose di­
scussioni o proposte.

CUGINO chiede di parlare brevemente.
PRESIDENTE non può consentire, a nor­

ma di regolamento, alla, richiesta dell'on. Gu- 
gino.

CUGINO chiede di trasformare l’interpel­
lanza in mozione.

PRESIDENTE ricorda che, a norma dello 
art. 123 del regolaménto, qualsiasi deputato
— qualora non intendessero farlo A firmatari
— può presentare una mozione sullo stesso ar­
gomento trattato dall’interpellanza.

NAPOLI osserva che non ha mostrato di es­
sere soddisfatto della risposta avuta e che. è 
quindi logico che anch’egli intenda trasfoòrt- 
mare la sua interpellanza in mozione.

ALESSI, Presidente della Regione, chiede 
di conoscere gli estremi della mozione.

CUGINO risponde che la mozione dovrebbe 
contenere gli stessi estremi dell’interpellanza.

ALESSI, Presidente dulia Regione, rileva 
che le interpellanze non contengono- gli stessi 
elementi delle mozioni e che pertanto non è 
sufficiente dichiarare solo oralmente di vo­
ler trasformare una interpellanza in mozio­
ne, essendo necessario che quest’ultima venga 
presentata per iscritto.

NAPOLI dichiara che sull’argomento trat­
tato dall’interpellanza sarà presentata, da par­
ie dei firmatari della medesima o da altri de­
putati, una mozione.

Passando quindi a svolgere la sua interpel­
lanza relativa ai lavori della diga sul Carboi, 
annunziata il 18 giugno 1948, comunica che 
da un articolo polemico pubblicato sull’argo­
mento P ii giugno scorso dal giornale L’Ora 
del popolo, e dai successivi poco benevoli com_ 
menti dal medesimo articolo provocati, ha a- 
vuto notizia della concessione, a trattativa pri­
vata, di tali lavori per circa un miliardo di 
lire.

Ha, pertanto, presentato l’interpellanza di 
cui trattasi per conoscere la procedura se­
guita dal Governo nel concedere il suddetto 
appalto che, implicando una spesa di circa un 
miliardo, avrebbe dovuto essere, a suo avvi­
so, concesso attraverso licitazione pubblica o 
privata.

* c
ARDIZZONE osserva che per tali appalti è 

necessaria Pasta pubblica-
NAPOLI prosegue rilevando che, ove il 

principio — a suo avviso assolutamente inde­
rogabile — della licitazione pubblica o priva­
ta non dovesse venire rispettato, non si potrà 
sfuggire alle critiche della stampa che posso­
no porre l’Assemblea ed il Governo regionali 
in serio imbarazzo, anche se le trattative pri­
vate siano state- seguite con il massimo scru­
polo ed offrano , le migliori garanzie.

Osserva, altresì, di avere saputo successiva­
mente che il contratto d’appalto dei suddetti 
lavori non è stato ancora del tutto definito e 
che, pertanto, ha ritenuto opportuno interpel­
lare il Governo, per conoscere sia le trattati­
ve sinora svolte al riguardo sia il modo con 
cui esso intenda concluderle.

STABILE ritiene opportuno conoscere qua­
li ditte sono state invitate alle trattative sud­
dette e quali ne sono state escluse.

LA LOGGIA, Assessore aU’agricoltura ed al­
le foreste', ricorda che nel 1939 il Ministero dei 
LL.PP,, in attesa del formale provvedimento 
di approvazione della perizia di concessione 
delle opere, ha autorizzato la S. A. Costruzio­
ni Idrauliche (S.A.C.I-) subentrata all’impre­
sa Gì mia Umberto •che. ne aveva presentato 
domanda, ad iniziare i lavori della diga sul 
Garbai, dichiarati urgenti ed indifferibili an­
che ai fini della pubblica utilità. I lavori stes­
si, però, sia per mancato finanziamento da 
parte del Ministero competente sia per il so­
pravvenire della guerra, non hanno avuto ini­
zio.

Successivamente, ai sensi e per gli effetti 
del D.L. 22 giugno 1946, n, 40, i lavori di cui 
trattasi — i quali, com’è noto, interessano la 
irrigazione — furono trasferiti nel!'ambito 
della competenza deli amministrazione della 
agricoltura e, sempre in forza del citato de­
creto, la esecuzione ne venne demandata allo 
Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 
il quale richiese alla ditta Giro!a il progetto, 
da quest’ultima già predisposto per la Società 
costruzioni idrauliche, e lo lece proprio con 
talune aggiunte complementari.

La S.A.G.I., con lettera d,el 22 agosto 1946, 
fissò in 60 milioni la cessione del progetto e 
il trasferimento della concessione, che assume­
va tuttavia ferma in suo favore, aggiungen­
do però che avrebbe potuto transigere su tale 
cifra, ove i lavori fossero stati affidati alla sua 
consociata ditta Girola.

Adempiuti i prescritti esami tecnici da par­
te dei superiori organi competenti, il 2 gen­
naio 1948 venne sperimentata una 'licitazione 
privata ; alla gara, anche per suggerimento 
del Provveditorato alle OO-PP-, vennero in-
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vitate imprese finanziariamente solide e spe­
cializzate in siffatti lavori, fra le quali l’im­
presa Girala. L’asta andò deserta, non aven­
dovi partecipato neppure l'impresa Girola, la 
quale, anzi, insieme con la S.A.G.I., aveva fin 
dal 26 novembre 1947 notificato all’Ente di 
colonizzazione un atto stragiudiziale, con il 
quale si opponeva a che venisse dato corso al­
la licitazione, assumendo essere titolare della 
concessione ottenuta nel 1939-

Essendo l'asta andata deserta, vennero ag­
giornati i prezzi, in base ad autorizzazione dei 
competenti organi superiori, e venne riprodot­
ta la perizia; questa il 23 aprile 1948 fu di­
chiarata meritevole di approvazione dal Co,- 
mitato tecnico amministrativo del Provvedi- 
i.orato alle OO.PP.,Jl quale, in vista della par­
ticolare natura delle opere, si dichiarò espli­
citamente per la trattativa privata da speri­
mentarsi interpellando ditte di riconosciuta 
serietà e idoneità e bene attrezzate tecnicamen­
te e finanziariamente-

L’Ente di colonizzazione, su espresse indica­
zioni fornite dall’Ufficio dighe del Ministero 
dei LL. P.P., esperimento la trattativa stessa 
fra le seguenti ditte: Società condotte per 
l’acqua _ Roma; S. A. Fratelli Lodigiani - Mi­
lano; i.C.O.lt.I. - Palermo; Umberto Girola - 
Milano; ed altresì con la ditta Ing. Mottura e 
Zaccheo - Milano, anch’essa particolarmente 
specializzata in lavori del genere.

Ricorda, a tal riguardo, che la Società con­
dotte d’acqua richiese .un aumento dell’1,20% 
sui prezzi di progetto; la ditta Lodigiani ri­
chiese un aumento, dell’8,50%, mentre la dit­
ta Motturi e Zaccheo si ritirò dalle trattative, 
osservando che non era in grado di sottopor­
re offerte di ribasso — a primo avviso ritenu­
te impossibili — e che una sua offerta senza 
ribasso, ma. subordinata alla modifica di alcu­
ne clausole del capitolato e ad un concorso 
nella costruzione della linea elettrica di allac­
ciamento con quella della società distributri­
ce, non sarebbe stata certamente presa in con­
siderazione.

Vennero quindi continuate, con le ditte I.C. 
O.R.I. e Girola le trattative, che furono labo­
riosissime e consentirono di ottenere dalla I. 
C.O.R.I. un ribasso, del 2% e dalla Girola del 
2.50%.

Ciò sarebbe bastato per scegliere la ditta Gi­
rala, senza considerare inoltre che tale scelta 
importava la rinunzia della S-A.G.I. alle sue 
pretese circa la concessione, e che ambedue 
le ditte limitavano a lire 15 milioni il com­
penso per il progetto.

Su tali basi venne dalla ditta Girola e dalla 
S.A.C.I. un atto di sottomissione che è in cor­
so di esame da parte degli organi competenti.

Come è noto, ai sensi dell’art. 13 del R.D. 
13 febbraio 1933, n. 215, le opere di bonifica

di competenza dello Stato sono eseguite dai 
Ministero deh’agricoltura e delle foreste di­
rettamente o per concessione: le prime sono 
quelle di sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani, che vengono eseguite dal Cor- 

. po delle foreste e dal Genio civile, e gli inter­
venti antianofelici a mezzo di trattamento col 
D.D.T., che vengono eseguiti dagli Uffici pro­
vinciali di sanità; le seconde, ai sensi del cita­
to art. 13, sono affidate ai consorzi di proprie­
tari dall’Ente di colonizzazione, per effetto 
dell’art. 6 della legge 2 gennaio 1940, n. 1.

Per i lavori di irrigazione, inoltre, tra i qua­
li rientrano quelli della , diga sul Garboi, il 
D.L.P. 22 giugno 1946, n. 40, dispone all’art. 
1 lettera c) che « provvede crìi'esecuzione in 
concessione l’Ente di colonizzazione del lati­
fondo siciliano », al quale, come ad ogni al­
tro concessionario, ai sensi del testo unico 30 
dicembre 1923, n. 3256, e successive modifica­
zioni, è fatto carico di provvedere a tutti que­
gli adempimenti che le leggi sui lavori pub­
blici prevedono per la esecuzione delle opere 
ed è quindi sottoposto alla vigilanza del Mi­
nistero dei LL. PP. e di tutti i suoi organi, dal 
Consiglio superiore al Comitato tecnico am­
ministrativo del Provveditorato; alle 00.PP.

Ai sensi deipari,, 3 della legge sulla conta­
bilità generale dello Stato, R.D. 18 novembre 
1923, n. 2490, tutti i contratti dai quali derivi 
una spesa a carico dello Stato debbono essere 
preceduti da pubblici incanti, tranne che, per 
speciali ed eccezionali circostanze, l'Ammini­
strazione non ritenga preferibile la privata 
trattativa, giusta quanto previsto dall.’art. 6 
della, detta legge: in tal caso, ai sensi dello 
stesso comma deipari. 6, lo schema di contrat­
to, ove il progetto superi i limiti previsti, con 
i successivi aumenti, deve essere comunicato 
al Consiglio di Stato per il parere.

Nel caso specifico, ai sensi dell’àrt. 15 delle 
leggi 20 marzo 1865, n- 2248, e 18 ottobre 1948, 
n. 2460, per la materia di competenza del Mi­
nistero dei LL.PP.. i pareri del Consiglio su­
periore sostituiscono ogni altro parere di cor­
po consultivo e di amministrazione attiva.

Per quanto si riferisce alla Sicilia, giusta il 
disposto del sesto capoverso dettavi. 5 del D. 
L. 7 luglio 1925, n. 1173, che istituisce i Prov­
veditorati alle 00.PP. nel Mezzogiorno e nel­
le Isole, « nei limiti della competenza territo­
riale dei provveditorati, i rispettivi comitati, 
tecnici hanno le funzioni -e le attribuzioni del­
le sezioni del ConsiffMo swperiore dei LL-PP ■ 
competenti per materia », nonché ai sensi dei­
pari. 7 del cennato decreto del Consiglio eli
Stato.

Il Comitato tecnico amministrativo del Prov­
veditorato alle OO.PP. dì Palermo,- nell’adu­
nanza del 23 aprile 1948 — considerando tra 
l’altro « che circa l'appalto dei lavori, venuti
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alla luce i precedenti dell'affare, secondo i qua­
li la concessione dei lavóri era stata già de­
cisa, sebbene non ancora emésso il relativo 
decreto, a favore della S. A. costruzioni idrau­
liche, subentrata all'impresa Umberto (linda, 
tanto che era stata, data ad essa: la concessione 
provvisoria ad iniziare i lavori, dando luogo 
a spese, occorre tener conto di tali precedenti, 
per cui al fine dì evitare serie conte stazioni, 
appare opportuno che l’appalto venga autoriz­
zalo a mezzo dii trasaliva privata » — espresse 
ad unanimità il seguente parere : 1) che il pro­
getto in esame era meritevole di approvazio­
ne; 2) che poteva assentirsi la concessio­
ne dei lavori all’Ente dì colonizzazione del la­
tifondo siciliano, con sistema consuntivo; 8) 
che all’appalto dei lavori poteva provvedersi 
a mezzo di trattativa privata., interpellando 
ditte di riconosciuta serietà ed idoneità, per 
siffatti lavori e bene attrezzate tecnicamente 
e finanziariamente.

Prosegue rilevando che il suddetto Comita­
to ha pertanto invitato alle trattative le ditte 
specializzate per tali lavori, risultanti dallo 
elenco ufficiale sul quale sono iscritte quelle 
imprese che, a giudizio dell’ufficio competen­
te, sono ritenute più idonee.

Osserva, pertanto, che i lavori di cui trat­
tasi non rientrano nelle attribuzioni specifi­
che delPAssessorato per l’agricoltura e le fo­
reste; ma sono assegnati ad un ente che ne 
è. concessionario di diritto, e che è sottoposto 
alle norme vigènti per l'esecuzione dei lavori 
pubblici ed alla sorveglianza degli organi al­
l’uopo preposti. Non ritiene, quindi, -che dal 
punto di vista formale esista alcuna manche­
volezza.

NAPOLI osserva che la sua interpellanza si 
interessa, di una questione sostanziale e non 
formale.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed, al­
le preste, premesso che il contratto- di appal­
to è ancora all’approvazione del suddetto Co­
mitato tecnico amministrativo, afferma che la 
questione sostanziale è una sola, e cioè l’in­
teresse pubblico — che è poi l’interesse della 
Sicilia — il quale richiede che si ascolti il 
parere degli organi di consulenza tecnica, la 
cui validità è stata esperimentata per 80 anni.

Conclude rilevando che, pertanto, le tratta­
tive si sono sinora svolte nell’osservanza del­
le disposizioni legislative vigenti e che esse sa­
ranno definite dall’Ente di colonizzazione sul­
la base dei pareri obbligatori espressi dai com­
petenti organi.

NAPOLI non è per nulla soddisfatto della 
risposta - dell’on. Assessore all’agricdltura^ •— 
nè ritiene che possa esserlo l’opinione pubbli­
ca siciliana — anche perchè il semplicismo

formalistico con il quale è stata vivisezionata 
la legislazione vigente non può lasciare tran­
quilli. Non è senza ragione che ha rivolto, la 
sua interpellanza al Presidente della Regione, 
poiché il problema è, a suo avviso, di natura 
essenziale, e di natura politica, anzi di mo­
rale nella politica e non di natura tecnica.

MONTEMAGNO osserva che il problema è, 
comunque, precluso dalla esistenza delle di­
sposizioni legislative vigenti al riguardo.

NAPOLI ribatte che tali disposizioni posso­
no essere da. taluni giudicate come norme fa­
sciste c-he hanno- inteso proteggere gli appal­
tatori e gli impresari.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed èl­
le foreste, rileva che la legge a cui si è riferito 
l’on. Napoli è stata emanata nel 1865; invita, 
pertanto, quest’ultimo a studiare le leggi pri­
ma di discutere di « morale politica ».

NAPOLI obietta che il Consiglio superiore 
dei LL. PP., istituito nel 1865, era allora for­
mato da « galantuomini », a cui sono- succe­
duti oggi altri galantuomini. L’opinione pub­
blica giudica, però, che i galantuomini- di og­
gi non sono quelli di ieri e che, purtroppo, i 
buoni sono morti ed i cattivi sono vivi, come 
afferma l’on. Franchina.

Prosegue -rilevando che, nel caso in ispecie, 
la ditta — incaricata, secondo le disposizioni 
testé ricordate dall’on. Assessore all’agricoltu­
ra, di redigere il progetto dei lavori — è sta­
ta posta in condizioni di privilegio- rispetto 
alle altre, perchè ha avuto la possibilità di of­
frire, per aggiudicarsi i lavori dalle medesi­
me progettati, una -riduzione notevole sulla 
cifra di 60 milioni, inchiesta quale compenso 
per l’elaborazione del progetto-; tale somma è 
stata, infatti, diminuita a 15 milioni.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed\ al­
le foreste, osserva che l’elenco- delle ditte è 
stato fornito dal competente Ministero.

NAPOLI ribatte che non è detto con questo, 
che siano state- indicate le ditte migliori, nè 
che siano- stati forniti elementi obiettivi di va­
lutazione; precisa in proposito di riferirsi non 
all’Amministrazione regionale, bensì a quel 
personale dei Ministeri che fornisce agli in­
teressati le notizie.

-Si può, quindi, supporre che, se la licita­
zione privata non ha dato- alcun risultato, ciò 
si deve forse al fatto che alla licitazione stes­
sa sono state invitate ditte non interessate ai 
lavori posti all’incanto, con la conseguenza 
che le trattative hanno avuto- luogo fra due 
ditte -— la Girola, che ha offerto il 2,50% di 
riduzione, e 1T.C.0.R.I. che ha offerto il 2% 
— intimamente legate tra loro, perchè il dì-
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rigente di quest’ultima è stato dirigente della 
prima-

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, ricorda che parecchie altre ditte 
hanno richiesto aumenti del prezzo- base, in­
vece di offrire riduzioni.

NAPOLI ribatte che ciò può essere un espe­
diente concordato o che, comunque, le ditte 
a cui si riferisce l’on. La Loggia non sono 
bene attrezzate a quel genere di lavori.

Osserva, peraltro, che la sua opinione è con­
fortata dal pensiero degli esperti — e ricorda 
in proposito la pubblicazione del doti. Vitale, 
ispettore generale del Ministero dei lavori pub­
blici, nella quale si afferma che il sistema 
delle trattative private dà adito a molti sospet­
ti e che ad esso si deve ricorrere solo in casi 
del tutto eccezionali.

GERMANA’ osserva che il doti. Vitale è un 
teorico e non un pratico e che le eccessive sot- 
tihzzazioni impediscono la concreta realizzazio­
ne in Sicilia delle opere pubbliche.

NAPOLI respinge decisamente il semplicisti- 
co concetto espresso dall’on. Germana, che ri­
tiene anzi dannoso per il buon nome dell’isti­
tuto autonomistico. (Approvazioni) Le opere 
pubbliche dovranno essere sì eseguite, ma con 
il pieno rispetto della legge, della pubblica 
opinione e delle esigenze morali.

Prosegue rilevando che deve essere oggi con­
siderato con ancora maggiori riserve il sistema 
della trattativa privata, che già in tempi non- 
mali era considerato sospetto; ciò perchè la va­
lutazione dei casi eccezionali, nei quali è giu­
stificato il ricorso a quel sistema, è in defini­
tiva lasciata all’arbitrio deìl’organo competen­
te a giudicare.

Ribadisce, pertanto, il carattere politico del­
la sua interpellanza — appunto perciò rivolta 
al Presidente della Regione — tendente ad im­
pedire che si affermi, nel regime dell’autono- 
mia, il sistema della trattativa privata. Bisogna 
evitare che le aggiudicazioni possano essere in­
crinate dal sospetto, anche a costo- di prescin­
dere da una rigida e troppo formalistica osser­
vanza delle disposizioni vigenti al riguardo o 
di ritardare di qualche giorno l’esecuzione del­
le opere pubbliche, in altre circostanze, peral­
tro, procrastinate .solo per'sottili disquisizioni 
giuridiche.

Afferma, pertanto, che al di sopra del Comi­
tato tecnico del Provveditorato alle 00.PP., e- 
siste Porgano- politico, l’Assemblea regionale, 
che può proporre l’azione più rispondente, so­
stanzialmente, all’interesse pubblico.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste, osserva che secondo il pensiero del­

l’on. Napoli l’organo politico dovrebbe deci­
dere sulle questioni tecniche.

NAPOLI non approva la decisione del Pre­
sidente della Regione che ha incaricato l’As­
sessore all’agricoltura di rispondere ad una 
interpellanza che rappresenta un problema di 
principio e non riguarda affatto questioni 
tecniche. ,

Ribadisce altresì -che il prestigio dell’auto­
nomia impone, per tutte le decisioni prese da­
gli organi della Regione, il rispetto e l’osser­
vanza sostanziale delle leggi, in modo da ot­
tenere ]a. certezza che tali decisioni siano re­
golari e senza ombre.

Prosegue ricordando- .che, secondo le infor­
mazioni pervenutegli dopo la presentazione 
dell’interpellanza, l’appalto dei lavori della 
diga sul Carboi è stato richiesto dalla ditta 
Girola alle seguenti condizioni : ribasso del
2,5% sul prezzo base; esenzione dal versamen­
to- della cauzione; compenso di 15 milioni per 
la elaborazione del progetto dei lavori stessi; 
esenzione dal pagamento dell'imposta genera­
le sull’entrata. Se le sue informazioni doves­
sero risultare rispondenti al vero, le trattati­
ve, per fortuna, non sarebbero state concluse 
perchè il Gomitato tecnico del Provveditorato 
alle 00 . PP. avrebbe risposto che non era nel­
la sua facoltà esentare quell’impresa dal pa­
gamento- dell’imposta generale sull’entrata.

Prosegue rilevando che, delle ditte invita­
te ad iniziare le trattative, soltanto l’I.C.O.R.I. 
è un’impresa siciliana, che d'altra parte è le­
gata, come ha poc’anzi ricordato, ad una dit­
ta del continente.

Dopo aver osservato che, essendo andata 
deserta la prima asta, il prezzo base di lire 
697 milioni fu portato a L. 980 milioni con un 
aumento -eli circa 200 milioni, chiede le ragio­
ni per cui a questa seconda asta non furono 
invitate, con apposito bando pubblicajlo sui 
giornali, le ditte che avevano partecipato alla 
prima ed altre ancora.

Non vuole comunque inficiare di mala fede 
le trattative di quell’appalto-, ma ha inteso far 
rilevare che esse —, essendosi svolte in tem­
pi in cui la buona fede non ha troppo credito 
— non sono ben viste dall’opinione pubblica 
e che, pertanto, tali sistemi non devono pas­
sare inosservati.

Conclude ponendo in- rilievo l’importanza 
dell’interpellanza che ha lo scopo di tranquil­
lizzare l’opinione pubblica e eh far sì che co­
munque, in avvenire, affari in cui sono in 
gioco somme non indifferenti siano trattati in 
modo perfettamente conforme alla necessaria 
linearità formale e sostanziale e siano circon­
dali da particolari cautele.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, chiede di parlare.
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PRESIDENTE non può consentirlo, perchè, 
ai sensi del regolamento deve considerare e- 
saurito lo svolgimento dell’interpellanza..

Seguito della discussione del Regolamento
interno per gli uffici ed il personale.

PRESIDENTE ricorda che la discussione 
sull’» .  8, iniziata, nella seduta, del 18 giugno, 
è stata sospesa, essendosi la Commissione ri­
servata di apportare un emendamento relati­
vo al titolo di studio necessario per il posto di 
aiuto stenografo.

Avverte che è stata presentata la seguente 
richiesta : « Si chiede la votazione per appel­
lo nominale sulla pianta organica del perso­
nale degli uffici dell’Assemblea e relativo re­
golamento e singoli articoli, nonché sugli or­
dini del giorno relativi a tale qggetto ». F.to: 
Napoli, Ausiello, Germana, Borsellino Castel­
lana, Sapienza Pietro, Romano Fedele, 'Cusu­
mano Geloso, Adamo Domenico-, Vaccata, Ra­
ro ire:., Castro giovanni, Drago-, Callabìano, 
LandoUna, Semeraro, Monlalbano.

Comunica, quindi, che. l’on. Montemagno 
ha fatto, intanto, pervenire una serie di emen­
damenti agli articoli ancora da discutere, di 
cui è stata distribuita copia e dà lettura del 
seguente emendamento sostitutivo dell’art. 8 :

« I posti in organico dell’Assemblea, distin­
ti nei gruppi A, B, G, sono- quelli previsti dal­
l’annessa pianta.

La stabilità nei vari posti si consegue me­
diante concorso per titoli e per esami.

Le norme inerenti ai concorsi, la costituzio­
ne delle commissioni giudicatrici e la nomina 
dei membri delle medesime sono deliberate 
dal Consiglio di Presidenza dell’Assemblea di 
intesa con i. Presidenti delle Commissioni le­
gislative permanenti agli enti locali, alla fi­
nanza ed alla pubblica istruzione.

I decreti di nomina dei vincitori dei vari 
concorsi, in base alle graduatorie formulate' 
dalle Commissioni giudicatrici, sono- emessi 
dal Presidente dell’Assemblea previa delibe­
razione del Consiglio di Presidenza della me­
desima ».

CRISTALDI osserva che, sia durante la di­
scussione generale che durante quella dell’art. 
8, l’Assemblea ha affermato dei principi e 
raggiunto delle conclusioni che sono in per­
fetta antitesi con l’emendamento proposto dal- 
l'on. Montemagno. E’ stato infatti stabilito 
che j.1 personale dovesse essere destinato in 
base alle sue funzioni, non avendo senso la 
distinzione in gruppi À, B, C, dato che non 
esiste un parallelismo tra gli uffici dell’As­
semblea e quelli deir Amministrazione statale. 
Anche se tale concetto possa ritenersi erroneo,

non vi è dubbio c.he l’Assemblea su di esso 
aveva deliberato favorevolmente.

MONTEMAGNO osserva che l’art. 8 non. era 
stato posto in votazione.

CRISTALDI obietta che non è ammissibile 
che si presentino, durante la discussione, degli 
articoli, emendamenti con j. quali si rendano 
nulli i prìncipi di carattere generale già di­
scussi ed approvati, sostituendo così l’intero 
disegno di legge e conseguentemente anche 
gli articoli approvati. L’emendamento Mon­
temagno non può quindi essere, a suo avviso, 
posto in discussione, salvo che non si voglia­
no considerare come non avvenute le delibe­
razioni adottate dall’Assemblea in preceden­
za e che non si voglia rimandare l’intero pro­
getto alla Commissione dilazionandone cosi la 
discussione di 3 o 4 mesi.

Non intende, coni ciò, lagnarsi per il pre­
zioso contributo dei singoli deputati alla di­
scussione dello schema di regolamento ma 
osserva che tale intervento' deve essere tem­
pestivo. Non si può, infatti, procedere all’e­
laborazione di una legge col pericolo che, do­
po avere approvato l’ultimo articolo, venga 
presentato un emendamento che ponga prati­
camente nel nulla tutta la legge. Un simile 
procedimento non avrebbe senso dal punto di 
vista della costituzionalità dei lavori dòli’As­
semblea. Nel caso in ispecie, infatti, si pro­
pongono- emendamenti che stabiliscono l’in­
quadramento del personale suda base di cri­
teri diversi da quelli già approvati nei prece­
denti articoli e dall’indirizzo generale di tut­
to- lo- schema, per cui sarebbe implicito rico­
minciare ex novo la discussione generale.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore al­
l’industria ed al commercio, obietta che il re­
golamento non vieta la presentazione di emen­
damenti sostitutivi.

CRISTALDI precisa di non aver fatto que­
stione di regolamento, e di essersi riferito non 
soltanto all’emendamento sostitutivo dell’art. 
8, ma anche a tutti i numerosi emendamenti 
dell’on. Montemagno che costituiscono in pra­
tica un nuovo schema.

Dopo aver osservato che una legge costitui­
sce un tutto armonico, nel quale ogni articolo 
contribuisce all’organizzazione sistematica dei 
principi stabiliti in quelli precedenti, non ri­
tiene logico apportare emendamenti che modi­
fichino la materia disciplinata nei primi set­
te articoli già approvati. Peraltro, la discus­
sione generale ha lo scopo di stabilire il prin­
cipio informatore di una legge e, una volta 
chiusasi, tale principio rimane fissato. Ciò 
premesso fa rilevare che, nel caso in esame, 
non si tratterebbe di variare un determinato
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articolo, ma di dare un diverso indirizzo a 
tutto io schema e di variare addirittura la par­
te di esso già discussa e approvata-

Nulla pertanto vieta all'on. Montemagno di 
presentare degli emendamenti, ma resta alla 
saggezza del l’Assemblea di decidere se debba 
riprendere dall’inizio la discussione già inol­
trata di una legge ogni volta che un deputato 
ritenga più giusto dare ad essa un nuovo in­
dirizzo o se debba invece continuare nell’e- 
spletamento' dei lavori iniziati.

GERMANA’ fa rilevare che la Commissio­
ne si trova in presenza di un0 schema origi­
nariamente presentato dal Consiglio di Pre­
sidenza, di un altro da essa stessa successi­
vamente formulato nonché, si può ben affer­
mare, di un terzo presentato all’ultima ora 
dall’on. Montemagno. Sono stati proposti inol­
tre emendamenti sostitutivi, di cui alcuni di 
una certa importanza, quale quello all’art. 20, 
che sono stati portati a conoscenza dei depu­
tati da brevissimo tempo.

La Commissione non ha diritto di opporsi 
al loro accoglimento, rientrando ciò nei pote­
ri della Presidenza, ma deve avvertire di non 
essere in grado di esprimere il proprio avvi­
so su emendamenti di cui solo da pochi mi­
nuti ha appreso la presentazione.

Chiede pertanto che sia sospesa la discussio­
ne e che lo schema in esame venga rinviato al­
la Commissione, affinchè questa possa proce­
dere ai necessari lavori per sottoporre le sue 
conclusioni all’Assemblea. (Commenti)

COSTA fa osservare che, seguendo tale si­
stema, si andrebbe incontro a continui rinvìi.

GERMANA’ aggiunge che, nel caso si vo­
lesse evitare il rinvio, si dovrebbe sollecitare 
la Presidenza a respingere gli emendamenti 
presentati all’ultima ora, dato che questi, per 
regolamento, dovrebbero essere presentati al­
meno 24 ore prima della seduta.

MONTEMAGNO nega di avere presentato 
un nuovo schema di regolamento, precisando 
di essersi invece occupato e preoccupato di 
studiare seriamente e profondamente lo- sche­
ma in discussione, per un senso di giustizia 
e di responsabilità. La sua esperienza in ma­
teria gli ha consentito di superare le difficol­
tà che ha incontrato nel corso dell’esame del­
lo schema preparato dalla Commissione, for­
mulando gli emendamenti presentati.

Ritiene inoltre che sia azzardato ' imporre 
all'Assemblea di discutere e approvare lo sche­
ma nella presente seduta, e che un rinvio del­
la discussione per un più ponderato esame 
sarebbe conducente e. rispondente agli interes­
si, del Paese e della classe impiegatizia, per­
chè l’Assemblea deve dare prova di sapere 
tutelare gli interessi di tutti ì cittadini.

Chiede pertanto che gli emendamenti da 
lui proposti siano inviati alla Commissione 
per l’esame.

CALIGIÀN osserva che gli emendamenti 
deli’on- Montemagno sovvertono il regolamen­
to elaborato dalla Commissione e già appro­
vato nei suoi primi sette articoli.

Ciò importerebbe, oltre tutto, un' ritardo 
nella definizione della questione relativa alla 
pianta organica del personale, che è urgente 
per dare la necessaria tranquillità agli impie­
gati.

Pur sapendo di essere fuori tema, ritiene 
però utile richiamare l’attenzione dei colleghi 
sul dovere che incombe all’Assemblea di dare 
uno stato giuridico al suo personale, che ha 
collaborato al suo primo impianto ed all’or- 
iganizzazione dei suoi uffici, e che si è sem­
pre prodigato con competenza, passione e ze­
lo per il regolare funzionamento dei servizi.

L’Assemblea, che ha già tributato in seduta 
segreta un particolare elogio agli impiegati, 
non deve limitarsi a tale riconoscimento del 
tutto retorico; ma deve concretizzarlo inqua­
drando, dopo una rigorosa valutazione di ti­
toli, il personale in atto in servizio.

Fa rilevare che, per rimpianto di nuove 
amministrazioni, lo Stato ha seguito spesso il 
criterio della chiamata diretta per la. prima 
formazione dei quadri del personale.

Cita a tal proposito, a titolo di esempio, il 
provvedimento preso dall’allora regio gover­
no per la sistemazione dei servizi coloniali. In 
un primo tempo tali servizi erano stati esple­
tati da impiegati straordinari, scelti nelle di­
verse amministrazioni e specialmente fra gli 
ufficiali dell’esercito che si trovavano in Eri­
trea. Istituito successivamente il Ministero 
delle colonie e formati i ruoli, una speciale 
commissione prese in esame i titoli e le ca­
pacità di ciascun impiegato straordinario e. 
collocò in pianta stabile coloro che risultaro­
no idonei. I concorsi furono banditi in segui­
to, dato che è da preferirsi un funzionario che 
ha dato buona prova a colui che entra a fax 
parte di una amministrazione per il sempli­
ce esame teorico di un concorso.

Ritiene pertanto che, se neU’ammimstrazìo- 
ne dell'Assemblea vi siano delle persone in­
capaci o peggio indegne, esse debbano sen­
z’altro essere allontanate; ma non trova giu­
sto che i funzionari c-he abbiano svolto lode­
volmente il proprio servizio debbano essere 
trattati nella stessa maniera,

PRESIDENTE avverte l’on. Caligian che lo 
argomento da lui trattato esorbita dalla di­
scussione in corso eli svolgimento.

CALIGIAN, per i motivi esposti, propone 
che una commissione all’uopo nominata osa-
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mini la. posizione di ciascun impiegato e i 
pubblici concorsi sì bandiscano solo in un se­
condo tempo per ricoprire i posti rimasti va­
canti.

GALTABIANO ritiene molto delicata e im­
portante la questione sollevata daìl’on. Cri­
stalli, perchè riguarda la validità di tutte le 
operazioni legislative dell’Assemblea. Ricorda 
in proposito che, quando nel corso della di­
scussione dello stralcio di regolamento relati­
vo alla verifica dei poteri fu proposto durante 
l'esame di uno degli articoli di ridiscutere ciò 
che era stato già deliberato, si obiettò che ciò 
non poteva: essere ammesso.

Ciò premesso, fa notare che nella preceden­
te seduta l'organico del personale venne di­
scusso fino al terzo comma, dell’art. 8, e che, 
solo dopo che il relatore on. Ramìrez si ac­
corse che. nel testo formulato dalla Commis­
sione vi era un errore, fu deliberata la so* 
spensione della discussione, per dar modo, al­
la. Commissione di apportare le necessarie cor­
rezioni. Ora Fon. Montemagno- ha presentato 
un emendamento che non solo sostituisce lo | 
ari. 8, ma ripropone la discussione di concet- j 
ti già approvati. In proposito ricorda che lo ! 
on. Montemagno, in sede di discussione ge­
nerale, aveva proposto che il personale fosse 
ordinato in gruppi A, B e C e non suddiviso 
nelle tre categorie dei funzionari, impiegati e 
subalterni. Tale argomento venne allora esau­
rito, per cui ripresentare oggi la stessa pro­
posta significa, invalidare la discussione già 
fatta. Aggiunge che, se anche non vi fosse sta­
ta una deliberazione dell’Assemblea relativa 
aìl’argomento della suddivisione del persona­
le in gruppi A, B e C, bisogna ammettere 
che l'cn. Montemagno' non insistette facendo­
ne oggetto di una proposta concreta e che ap­
parve chiaro da tutto Tandamento della di­
scussione [generale che l’argomento fosse già 
esaurito.

Domanda infine se dal resoconto parlamen­
tare risulti che l’Assemblea abbia deliberato 
sulla questione di cui trattasi.

PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 
18 giugno, dopo che Fari. 8 era stato discus­
so fino al 3° comma, in seguito a delle osser­
vazioni relative al titolo di studio richiesto 
per ciascuna qualifica, Fon. Ramirez dichia­
rò — come risulta dal resoconto stenografico 

di essersi accorto che la Commissione era 
caduta in errore e che non era possibile ri­
parare a tale errore in pochi minuti, aggiun­
gendo che non vi era nulla di male nel rico­
noscere le proprie colpe. Deve però far nota­
re che Fon. Montemagno non ha presentato 
solo un emendamento sostitutivo dell’art. 8, 
ma tutta una serie di emendamenti e una 
nuova pianta organica. Ritiene, pertanto, che

non possa respìngersi la richiesta della Com­
missione di differire la discussione.

Ammesso ciò, precisa però che il regolamen­
to provvede opportunamente acchè non si ri­
mandi a tempo indefinito la discussione già 
maturata attraverso la discussione generale e. 
durante la quale — come nel caso presente .— 
siano già stati approvati alcuni articoli. Dà, 
quindi, lettura del 5° capoverso dell’art. 80 
del regolamento nel quale si dispone che la 
discussione di r a  articolo aggiuntivo o emen­
damento proposto nella stessa seduta sarà rin­
viata all’indomani quando l‘o chiedano- il Gol 
verno o la Commissione competente, o dieci 
deputati non tra i proponenti dell'orticaio ag­
giuntivo o dell'emendamento.

Ritiene perciò che la discussione possa es­
sere rinviata soltanto di 24 ore, ricordando al­
tresì che Fon. Ramirez, nel dichiarare che a- 
vrebbe dovuto assentarsi per alcuni giorni, 
ammise che l’Assemblea dovesse continuare 
nell’esame del regolamento e pertanto diede 
incarico all’on. Napoli di sostituirlo nella sua 
qualità di relatore.

NAPOLI fa presente che, quando Fon. Ra­
mirez, presidente della Commissione e relato­
re, chiese un rinvio, che gli fu negato, in quan­
to la Commissione avrebbe potuto sostituirlo, 
non erano stati presentati tutti quegli emen­
damenti che costituiscono- praticamente un 
nuovo schema avvistando soluzioni diverse da 
quelle prospettate nei testi del Consiglio di 
Presidenza e della Commissione.

Ritiene, pertanto, che bisogna guardare il 
problema sotto- il riflesso- del fatto nuovo veri­
ficatosi nell’odierna seduta.

Osserva poi che il regolamento prevede in 
tali casi un rinvio all’indomani, ma che ciò 
deve intendersi nel senso che non possa ne­
garsi alla Commissione il diritto di avere un 
minimo di tempo sufficiente per potersi pro­
nunziare, e che pertan to questa non sia tenuta 
ad esprimere il proprio parere nel corso- del­
la stessa seduta. Non può peraltro pretender­
si che la Commissione si pronunzi tassativa­
mente entro le 24 ore: il significato della di­
sposizione è, a suo avviso, che ad essa debba 
essere concesso «almeno» un giorno di .tempo.

Propone, pertanto, che, avendo Fon. Monte­
magno, coi suoi emendamenti, prospettato u- 
na soluzione nuova che non incide solo sullo 
art. 8 ma su tutto lo schema in discussione, 
quest’ultimo sia rinviato alla Commissione, la 
quale del resto" è ben convìnta della necessità 
che il problema sia risolto al più presto pos­
sibile, per quanto -grave possa esserne la so­
luzione per i. riflessi che la sistemazione del 
personale dell'Assemblea ha nei rapporti di 
quella degli impiegati degli altri uffici regio­
nali,
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ARDIZZONE esprime l’avviso che l’argo­
mento in discussione vada esaminato sotto' due 
aspetti. Ritiene infatti necessario, anzitutto, 
considerare se gli emendamenti presentati dal- 
l'on. Montemagno costituiscano un nuovo 
schema di regolamento, nel qual caso non 
potrebbero essere rinviati alla Commissione, 
in quanto è già in discussione uno schema sul­
l’argomento o se invece debbano' ritenersi sin­
goli emendamenti. In tale ipotesi dovrebbero 
inviarsi alla Commissione che è tenuta, secon­
do l’art. 90 del regolamento, a riferire su di 
essi entro il giorno seguente. Non sa quindi 
spiegarsi per quale motivo la Commissione 
abbia chiesto la sospensiva.

Afferma peraltro che l’emendamento sosti­
tutivo all’art. 8 presentato dall’on. Montema­
gno, non può essere preso in considerazione, 
in quanto l’Assemblea nella seduta preceden­
te aveva iniziato e quasi ultimato la discus­
sione dell’art. 8.

CRISTALDI, per mozione d’ordine, fa pre­
sente che, ferme restando le osservazioni fat­
te dagli oratori che lo' hanno preceduto', è ne­
cessario stabilire preliminarmente se, una 
volta che in sede di discussione generale e di 
approvazione di articoli siano stati fissati dei 
principii di carattere generale e eonseguenzia- 
le, sia possibile presentare successivamente e- 
mend amenti che ad essi contraddicono.

Ritiene che tale principio, che investe tutta 
l’attività legislativa, debba essere chiaramen­
te fissato, affinchè l’Assemblea sia in grado eli 
conoscere se in ogni momento un deputato è 
libero di agire come crede e di interrompere 
la discussione di un disegno di legge.

ALESSI, Presidente della Regione, rileva 
che la questione sollevata dall’on. Cristaldi è 
di ordine regolamentare generale, riguardan­
do la procedura della discussione. Ritiene però 
che l’assunto dell’on. Cristaldi non sia fon­
dato, in quanto, pur senza entrare in merito 
all’emendamento' Montemagno, non può affer­
marsi che una discussione generale fissi dei 
principii regolatori del merito delle leggi da 
votare. La discussione generale delinea sì 
dei principii, ma non conduce alla loro ap­
provazione; non è, pertanto, affatto vero 
che, dopo la chiusura di essa, qualsiasi de­
putato non possa presentare emendamenti 
modificativi dell’indirizzo di questo o quello 
istituto della legge in votazione. L’Assembled 
potrà, semmai, per ragioni di coerenza e di 
logica, respingere emendamenti in contrasto 
con i principii della legge in discussione; non 
può, però, affermarsi che essa si sia già pro­
nunziata dato che la discussione generale non 
si conclude con un voto che accetti, ad esem­
pio, la relazione della maggioranza o quella

della minoranza, ma viene tutt'al più a stabi­
lire quale testo sarà preso come base per la 
discussione, restando sempre arbitra l’Assem­
blea di assumere successivamente Patteggia­
mento che crede attraverso la votazione degli 
articoli.

L’Assemblea, invero, dopo aver votato fa­
vorevolmente tutti gli articoli di un disegno 
di legge, potrebbe respingerlo nel suo com­
plesso, con la votazione segreta, non costituen­
do le precedenti votazioni una pregiudiziale, 
ma potendo al più rappresentare un impegno 
politico di coerenza morale. E poiché la vota­
zione è determinata da un criterio di libertà, 
lai discussione (generale non .impegna, nem­
meno dal punto dì vista della logica, impor­
tando soltanto la scelta del testo sul quale di­
scutere e l’impostazione generale del proble­
ma.

Passando al caso in ispecie, fa osservare 
che lo schema in esame è diviso in diversi 
titoli, il primo dei quali riguarda gli uffici 
e i servizi deU’Assemblea e il secondo il per­
sonale. Ritiene, pertanto, errata l'affermazio­
ne che la discussione tecnica circa la tabella 
organica non possa farsi dopo aver votato in 
merito agli uffici e ai servizi dell’Assemblea, 
in quanto la prima parte dello schema in e- 
same riguarda le funzioni e la seconda l’as­
sunzione del personale-

Reputa, quindi, perfettamente coerente il 
comportamento dell’on. Montemagno, il qua­
le, dopo avere prospettato le sue osservazioni 
nel corso della discussione generale, aveva il 
diritto di intervenire sulla, parte- ad esse rela­
tiva, e precisamente sull’art. 8, che, distin­
guendo d personale in funzionari ed impie­
gati d’ordine, è in contrasto con la sua tesi 
tendente alla distinzione del personale nei 
groppi A, B e C.

Ribadito che in merito a tale argomento 
non si possono invocare motivi di preclusione 
o di inopportunità, afferma che è anzi utile 
discuterne e si ripromette dì rendere su di es­
so, in qualità di deputato, le sue dichiarazio­
ni.

BENEVENTANO afferma, che l'assunto de! 
i’cn. Cristaldi è perfettamente fondato, in quan­
to l'Assemblea si è pronunziata approvando 
degli artìcoli precisi e impegnativi. Ad esem­
pio, sulla questione delle direzioni ha stabili­
to che debbono essere tre e pertanto la pianta 
organica proposta dah’on. Montemagno, che 
ne prevede solo due, è in perfetta antitesi con 
quanto precedentemente approvato.

ALESSI, Presidente della Regione, ricono­
sce che sulla ripartizione delle direzioni non 
potrà più discutersi.

G ALTARI ANO fa osservare all’on. Alessi
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che ciò -  per usare una locuzione forense — 
è apodittico.

BENEVENTANO aggiunge che la maggior 
parte degli emendamenti deH’on. Montema- 
gno sono in perfetta antitesi con quanto già 
approvato dall’Assemblea.

In merito alla proposta di rinvio, osserva 
che l'arh 90 del regolamento è al riguardo 
preciso e tassativo, in quanto stabilisce che la 
discussione « sarà rinviala: cidi'melomani quan­
do lo chiedano il Governo o la Commissione 
competente ».

Ritiene, quindi, che la discussione possa 
rinviarsi all'indomani per quanto riguarda gli 
articoli 8, 9 e 10 e, in genere, per quegli ar­
ticoli, per i quali siano stati presentati emen­
damenti, e sempre che la Commissione o il 
Governo lo richiedano. Per quanto riguarda 
gli altri articoli, è del parere che la discussio­
ne debba, continuare senz’altro.

FRANCHINA ritiene non sia da discutere il 
fatto che ogni deputato possa proporre qual­
siasi emendamento in qualunque momento, 
quale che sia stata Fimpostazione generale 
della discussione e l’orientamento dell’Assem- . 
bica, anche se manifestatisi attraverso l’appro­
vazione di alcuni articoli. Sta però alla sensi­
bilità ed al senso di coerenza dell’Assemblea 
respìngere col voto quegli emendamenti che 
fossero in contrasto con quanto essa stessa ha 
già approvato. Può, peraltro, accadere che in 
una discussione che si protragga per diversi 
giorni, una maggioranza relativa voti in un 
primo tempo determinati articoli e che in un 
secondo tempo per uno spostamento della 
maggioranza, in relazione ad una determina­
ta visione al problema in discussione, venga 
proposto e approvato un emendamento in con­
trasto con quanto in precedenza stabilito. Del 
resto può anche avvenire che dopo una vota­
zione unanime dei singoli articoli:, determi­
nata dal fatto che l’Assemblea non aveva ra­
gioni particolari per opporsi alle singole di­
sposizioni in essi contenute, essa si orienti 
verso la necessità di respingere un disegno di 
legge nel suo complesso con la votazione fi­
nale.

Ritiene pertanto che, ove Fon. Montemagno 
abbia presentato tempestivamente i suoi e- 
mendamenli, possa accettarsi, sempre che la 
Commissione lo richieda, un rinvio della di­
scussione, restando naturalmente inteso che 
questa, a termini di regolamento, dovrà esse­
re continuata domani. .

PRESIDENTE comunica che gli è pervenu­
ta Ja seguente richiesta di rinvio della discusr 
sione : « A norma dell’art, 90 i sottoscritti 
chiedono che la discussione sugli emendamen­
ti al regolamento interno sia rinviata a do­

mani ». F.to : Costa, Nicast.ro**, Potenza, 'Seme­
raro, Pantaleone, .4 damo Ignazio, Cortese, 
Marino, Mondello, Franchili a.

Comunica, poi, che è stata presentata anche 
la seguente richiesta di sospensiva: «I sotto­
scritti deputati chiedono che sia posta ai Voti 
la sospensione della discussione dello schema 
di regolamento interno per gli uffici ed il per­
sonale con annessa pianta oifganica ed il rin­
vio alla Commissione per un approfondito esa­
me degli emendamenti presentati ad oggi ». 
F.to : Germana, Ft>°mano Fedele, Scifo, Yer- 
ducci Paola, Romano Giuseppe, D'Angelo, Ca- 
storina, Russo, Petrotta, Stabile, Napoli, Lan­
ca di Scalea, Monastero, Starrabba di Giardi­
netti, ROsó-o.

Avverte, inoltre, che è stata presentata la 
seguente richiesta di votazione per appello 
nominale: «Ai. sensi deipari. 97 del regola­
mento della Camera dei deputati, sì chiede la 
votazione per appello nominale sulla sospen­
sione. della discussione dello schema di rego­
lamento interno per gli uffici ed il persona­
le ». F.to: Crislaidi, Bianco, Bonahdo, Mari­
no, Cortese, Montalbano, Taormina, Vaccara., 
Cacopardo, Caltabia.no, Franco, Caligian, Po­
tenza., Nicastro, Costa, Drago, Adamo Ignazio, 
Pantaleone.

Invita l’on. Germana a chiarire all’Assem­
blea i termini della richiesta di sospensiva di 
cui è il primo firmatario, avvertendo che, o- 
ve essa dovesse venire approvata, verrebbe ad 
essere posto nel nulla tutto* quanto* è già stato 
approvato. Ciò non si verificherebbe, ove si 
trattasse di una richiesta di rinvio alla Com­
missione, perchè questa possa esprimere il 
suo parere entro 24 o 48 ore. (Dissensi)

GERMANA’ non ha nulla da chiarire, es­
sendo sufficientemente chiaro il senso* della 
richiesta di sospensiva firmata da quindici 
deputati. Dichiara soltanto, a nome della Com­
missione, che il termine di 24 ore è assoluta- 
mente insufficiente per un esame approfondi­
to e che la Commissione stessa non può assu­
mersi un impegno che sa dì non potere man­
tenere.

Chiede, pertanto, che venga posta in vota­
zione la richiesta di sospensiva e di rinvio al­
la Commissione dello schema di regolamento 
e degli emendamenti proposti. [Vivaci com­
menti e dissensi)

CUFFARO protesta vivamente in nome del­
la serietà dell’Assemblea.

POTENZA è contrario alla sospensiva. À- 
vanza, a tal riguardo, una questione di merito 
relativamente agli emendamenti proposti, fa.- 
cendo rilevare che qualcuno di essi è tale da 
render vana la parte dello schema già appro­
vata,
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Ritiene ■pertanto che, a termine di regola­
mento, tali emendamenti siano improponibili, 
e che sia facoltà e dovere della Presidenza di­
chiarare. parimenti non proponibile la richie­
sta, di cui si discute. (Animali commenti)

ARDIZZQNE, a nome; del suo gruppo, di­
chiara che voterà contro la sospensiva, in 
quanto questa, non è ammissibile, avendo la 
Assemblea già iniziata la discussione e !'ap­
provazione degli articoli.

ALESSI, Presidente détta Regione, rileva 
che non è il caso di fare dichiarazioni di voto 
a nome dei gruppi, non rivestendo la materia 
in discussione carattere politico. (Commenti)

ARDIZZONÈ precisa di aver reso la sua di­
chiarazione per ragioni di brevità, onde evita­
re che gli altri deputati del suo gruppo- do­
vessero fare singolarmente dichiarazioni ugua­
li, alla sua.

ALESSI, Presidente della Regione, aggiun­
ge che la dimostrazione che non si tratta, di 
questione politica è data dal fatto che depu­
tati di uno stesso gruppo hanno manifestato. 
pareri contrastanti. Precisa, poi, che la richie­
sta presentata, non soltanto dalla Commissio­
ne, ma. da numerosi altri deputati, non può 
riguardare il rinvio di 24 ore, in quanto per 
questo non sarebbe necessaria una votazione. 
(Commenti)

CRISTALDI osserva che la Commissione 
ha dovuto ricorrere, alle firme di altri depu­
tati, dato che sono assenti, la maggior parte 
dei suoi componenti.

ALESSI, Presidente della Regione, replica 
che la Commissione deve considerarsi presen­
te, anche se fosse presente un solo membro di 
essa, così come avviene per il Governo, ag­
giungendo che,' nell'ipotesi in cui si debba ri­
tenere che essa sta assente, non potrebbe farsi 
luogo alla discussione dello schema in esame.

La richiesta, per la quale è stata sollecitata 
la votazione,, riguarda una sospensiva, per un 
termine maggiore di 24 ore, in quanto la Com­
missione, data Vimportanza del problema, 
non può fornire in un tempo così breve il suo 
parere, importando l’esame degli emendamen­
ti presentati il riesame deH’intero schema.

Ribadisce poi che il problema non è poli­
tico, ma investe la serietà stessa dei lavori del­
l’Assemblea, in quanto riguarda non la. re­
sponsabilità di un Governo che può anche ri­
tirarsi senza che l’organo legislativo venga a 
soffrirne, ma, nella sua espressione ammini­
strativa, quella ideila stessa Assemblea, che 
■deve decidere qualcosa di definitivo per sè stes­
sa. Ritiene che proprio per tali motivi la Com­
missione, chiedendo la solidarietà di altri de-

| p-utati che hanno apposto la loro firma all'i- 
; stanza, abbia richiesto la sospensiva, che, a 

suo parere, non può essere respinta. Dichiara, 
pertanto, a titolo personale, che voterà a fa­
vore della sospensiva. (Animati commenti)

COSTA fa osservare che la richiesta di so­
spensiva. è a tempo indeterminato.

STABILE, quale firmatario della richiesta 
di sospensiva, dichiara che era suo intendi­
mento, nel firmarla, di chiedere un breve rin­
vio a tempo determinato; domanda inoltre se, 
nella ipotesi in cui venga approvata la sospen­
siva, gli articoli in precedenza approvati deb­
bano essere rimessi in discussione. (Com­
menti)

PRESIDENTE precisa che su ciò non vi 
può essere dubbio.

COSTA richiama l’attenzione dell’Assem­
blea sulla richiesta di rinvio della discussione 
a domani, da lui firmata insieme ad altri 9 
deputati. (Discussione nell'Aida)
- PRESIDENTE fa rilevare che la richiesta di 
sospensiva è assorbente rispetto a quella di 
rinvio richiamata dal Fon. Costa. Dà quindi 
lettura dell’art. 93 del regolamento, nel quale 
è indicata la procedura da seguire relativa-, 
mente, alla questione sospensiva. Torna ad av­
vertire che una votazione favorevole alla so­
spensiva implicherebbe l’annullamento delle 
deliberazioni adottate dai l’Assemblea relati­
vamente all’approvazione dei primi 7 articoli.
(Dissensi)

ARDIZZONÈ, premesso che molti deputati 
hanno firmato la richiesta di sospensiva nello 
intendimento che la discussione fosse rinviata 
a breve termine, invita la Commissione a spe­
cificare- se tale richiesta sia. da essa intesa, nel 
senso esposto dal Presidente, o, in caso con­
trario, a far conoscere entro quale termine sìa 
disposta a riferire all’Assemblea.

NAPOLI non ha nulla da aggiungere al te­
sto delia richiesta, essendo chiaro che questa 
concerne una sospensiva e un rinvio alla Com­
missione.

LA LOGGIA, Assessore (di’agricoltura ed. 
alle foreste, afferma che la sospensione im­
plica il rinvio dello schema alla Commissione, 
ma non importa- affatto la conseguenza che ì 
lavori già svolti debbano considerarsi corno 
non fatti.

Ricorda che analoga questione fu sollevata 
a proposito dello stralcio di regolamento sul­
la verifica delle elezioni, quando si discusse 
se, per effetto della sospensiva, si dovesse ri­
prendere dall’inizio la discussione o se gli ar­
ticoli già approvati dovessero restare fermi,
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In quell’occasione prese la parola afferman­
do non potersi ammettere il primo dei due 
principi surriferiti che del resto’ non è affatto 
consacrato •— come si è voluto da qualcuno 
affermare — daH'art. 93 del regolamentò.

In tale articolo, infatti, si afferma c-he « es­
se — cioè la pregiudiziale o la sospensiva — 
saramio discusse prima che sì entri o si con­
tinui nella discussione; n'e questa si prosegue 
se prima la Camera n°n le abbia respinte ». 
Ciò non significa affatto .che gli articoli già 
votati debbano considerarsi come non votati, 
per cui deve essere ben chiaro all’Assemblea 
che quello che essa ha votato non può essere 
posto nel nulla.

Invita quindi l’Assemblea a volere conside­
rare che, nell’ipotesi in cui venisse approvata 
la sospensiva proposta dalla Commissione, i 
sette articoli già approvati rimarrebbero qua­
li sono e su di essi, pertanto, non si potrebbe 
tornare a discutere.

STABILE ribadisce che, firmando la richie­
sta presentata dalla Commissione, ha voluto 
chiedere un semplice rinvio e non una sospen­
siva che importasse quelle conseguenze.

PRESIDENTE fa rilevare che, nel caso in 
cui non si desse incarico alla Commissione di 
riferire nella, seduta del giorno successivo, vo­
tando la sospensiva, si provocherebbe il rin­
vio della intera discussione.

STARPvABBA DI GIARDINELLI chiede che
sia chiarito tale punto.-

GERMANA’ precisa di avere chiesto un rin­
vio sine die. (Commenti)

MONASTERO, per evitare che il voto da 
ciascuno dato non corrisponda al proprio pen­
siero, chiede alla Commissione di dire espli­
citamente se il rinvio richiesto sia limitato a 
24 o 48 ore, ovvero di precisare il numero 
dei giorni che ritenga necessari per lo esame 
degli emendamenti.

NAPOLI fa osservare, che non si può pre­
cisare quanto tèmpo occorra per esaminare 
un materiale che non si conosce. (Commenti 
e proteste)

COSTÀ invita la Commissione a conferma­
re chiaramente, e senza alcuna esitazione, che, 
con la richiesta di sospensiva, si intendeva ri­
chiedere un rinvio sine die.

A LESSI, Presidente della Regione, dopo a- 
vere rilevato che, a suo avviso, la richiesta di 
sospensiva fissa con chiarezza i. termini del 
rinvio e le sue conseguenze, fa presente che, 
con la presente discussione — che si sta svol­
gendo, con le reciproche riserve mentali, con 
ì vari chiarimenti che vengono chiesti anche

da parte di alcuni firmatari 'della richiesta 
stessa *— la questione si sta ingarbugliando. 
.Sottolìnea, pertanto, che la Commissione, che 
non può evidentemente esaminare gli artico­
li già votati, vuole soltanto porre l’attenzione 
sugli emendamenti che sono stati presentati 
al titolo 2°, nel tentativo di trovare il punto 
di fusione e di concordia. Per tale lavoro è 
evidente che non si possa p^ventivamente 
stabilire quanto tempo occorrerà, in quanto 
gli emendamenti richiedono un approfondito 
e ponderato esame.

Conclude ribadendo che la sospensione, e 
non già l’interruzione, non può portare- all’an- 
nullamento del lavoro già fatto, ma al con­
trario serve a dare tempo alla Commissione' 
per esaminare gli emendamenti, sì da metter 
re questa in condizioni di riferire dal punto 
di vista politico e giuridico in modo che cia­
scun deputato possa conoscere effettivamente 
il valore della discussione e trovare il punto 
di fusione.

STABILE, riferendosi ad un rilievo fatto 
dal Presidente della Regione, dichiara che, 
con la sua firma, intendeva associarsi alla ri­
chiesta di un semplice rinvio- che non impor­
tasse Tannullamento -del lavoro- già fatto, co­
me è stato da alcuni prospettato. Essendo sta­
to chiarito che gli articoli votati non saranno 
più. posti in discussione, voterà favorevolmen­
te alla sospensiva; altrimenti avrebbe ritirato 
la propria firma.

COSTA fa osservare che è inutile negare 
che si vuole un rinvio sine die.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
alVinduslria ed al commercio, dichiara di di­
mettersi -da componente della Commissione 
parlamentare per riservarsi libertà di voto, 
essendo contrario ad una sospensiva che ri­
mandi sine die la discussione.

POTENZA ritiene che sia necessario, per­
chè la votazione sia chiara, completare la ri­
chiesta di sospensiva nel senso che resti fer­
ma l'approvazione, dei primi sette articoli del­
lo schema di regolamento.

PRESIDENTE fa osservare che ciò non è 
necessario.

Votazione nominale.

PRESIDENTE indice la votazione per ap­
pello nominale sulla richiesta di sospensiva.

BENEVENTANO, segretario, fa la chiama.
Rispondono si : Adamo Domenico - Alessi - 

Castorina - D’Angelo - D’Antoni - Ferrara - 
Franco - Germana - La Loggia - Lo Manto - 
Marchese Arduino - Milazzo - Monastero -
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Montemagno1 - Napoli - Papa D’Amico - Pel- j 
legrino - Petrotta - Restivo - Romano Giusep­
pe - Romano Fedele - Russo - Sapienza Pietro
- .Sc.ifo - Stabile - Vaccara - Verducci Paola.

Rispondono no : Adamo Ignazio - Ardizzo- 
ne - Barbera - Beneventano - Bianco - Bonaju,- 
to - Borsellino Castellana - Caligian - Calta- 
biano - Colajanni Luigi - Cortese - Costa - 
Cristaldi - Cuffaro - D’Agata - Drago - Fran- 
china - Gugino - Landolina - Lo Presti Con­
cetto - Majorana - Mare Gina - Marino - Ma­
rotta - Mondello - Montalbano - Nieastro - 
Omobono - Pantaleone - Potenza - Semeraro
- Taormina.

Si attiene : Starrabba di Giardinelli.
Sl?no in congedo : Lo Presti F. Paolo - Gi­

ganti Ines - Gallo Concetto.
(/ segretari procedono al computo dei voti)

Risultato della votazione nominale.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione nominale.

Presenti . . . . .  60
Astenuti ......................... 1
V o t a n t i .................... 59
Maggioranza . . . .  30

Hanno risposto si: . 27 
Hanno risposto no ; . 32

(.L'Assemblea, non approva)
Comunica, quindi, che la discussione dello 

schema di regolamento si intende rinviata a 
domani ed invila la Commissione a riunirsi 
tempestivamente per pesame de(gli emenda­
menti, onde poter riferire all’Assemblea sulla 
seduta successiva.

(La seduta, sospesa alle \ore 20,10, è ripresa 
alle ore 20,50)

Discussione del disegno di legge: “ Rati­
fica del decreto del Presidente della Re­
gione 22 ottobre 1947, n. 89, concernente 
la istituzione del Comitato regionale 
provvisorio della caccia „ (102).

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus­
sione dà la parola aH’on. Papa D’Amico, Pre­
sidente e relatore, della Commissione legisla­
tiva per l’agricoltura e l’alimentazione.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione e relatore, premesso che la Regione, ai 
sensi dell’art. 14 dello Statuto, ha la legisla­
zione esclusiva sulla caccia, richiama l’atten­
zione dell’Assemblea sulla protezione della 
selvaggina che ha acquistato sempre maggio­
re importanza presso tutti i popoli civili, non 
solo dal punto di vista sportivo, ma anche da

quello economico, commerciale, faunistico e 
scientifico.

Sottolinea che la .Sicilia ha un grande in­
teresse a che la questione venga regolata, an­
che dal punto di vista sportivo, come è dimo­
strato dal numero degli aderenti — circa 80-000 
— alle varie sezioni provinciali della caccia, 
riunite in una Federazione regionale.

La protezione della selvaggina ha una gran­
de importanza commerciale, tanto che in al­
cuni Paesi — come l’Austria e l’Ungheria — 
vi erano dei veri e propri istituti che si oc­
cupavano della spedizione all’estero di deter­
minati esemplari.

Dal punto di vista scientifico e faunistico, 
ricorda che vi sono in Sicilia delle rarissime 
collezioni, magari sconosciute agli stessi sici­
liani, che hanno attratto l’attenzione di molti 
stranieri, ad esempio inglesi e tedeschi, i qua­
li sono venuti a Palermo per prenderne vi­
sione.

Ciò premesso, pone in rilievo che attual­
mente in Sicilia manca una legge che regoli 
tale complessa materia, in quanto la legge ita­
liana finora vigente sta subendo profonde mo­
difiche. Sulla complessità della materia ri­
chiama l’attenzione- ddll)Assemblea, facendo 
notare come essa abbia non solo aspetti fisca­
li, ma anche rapporti con la proprietà, l’af­
fitto e tanti altri rapporti di carattere agrico­
lo come l’istituto delle bandite, delle riserve 
e delle zone di ripopolamento.

Per tali motivi è del parere che l’istituzione 
di un Comitato consultivo per la caccia, pro­
posta dall’Assessorato per l’agricoltura, sia 
molto opportuna, poiché esso si interesserà di 
tali problemi, avvalendosi dell’opera di ele­
menti tecnici. costituiti non soltanto dai rap­
presentanti della Federazione regionale della 
caccia, ma anche da zoologi e da un rappre­
sentante dell’Assessorato per le finanze per 
quanto attiene al rilascio dei permessi di cac­
cia ed alle varie tasse. A tal proposito, fa pre­
sente che l’organizzazione siciliana della cac­
cia è autosufficiente dato il notevolissimo nu­
mero dei suoi aderenti •— circa 80.000 — e lo 
elevato importo dei contributi a cui ciascuno 
di essi liberamente si sottopone.

Conclude ribadendo la necessità che gli or­
gani della Regione, nell’intervenire in una 
materia tanto complessa, debbano avere delle 
informazioni tecniche molto precise da per­
sone di indubbia competenza, tanto più che 
sono già allo studio dell’Assessorato per l’a­
gricoltura g'U statuti della Federazione regio­
nale della caccia nonché il progetto di legge 
sulla caccia in Sicilia, che consta, dì molti arti­
coli e che dovrà poi essere approvato dall’As­
semblea.

La Commissione ha apportato al decreto
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alcune modifiche dì carattere formate delibe­
rando di proporne la ratifica.

CÀLTARIANO, dopo avere ricordato di es­
sere stato contrario alla costituzione di tre di­
stinti. Comitati per l'agricoltura, per la boni­
fica e per la caccia, e di avere chiesto che si 
istituisse un solo corpo consultivo, fa presen­
te dì essersi ricreduto in un secondo tempo. 
Aggiunge, ora, di essere ben lieto di tale sua 
decisione, dopo avere sentito la relazione del- 
l'on. Papa D'Amico, dalla quale ha appreso 
che esiste in Sicilia una Federazione della cac­
cia, forte di 80.000 aderenti tutti ben disposti 
a pagare i loro contributi ed interessati a pror 
muovere tutto ciò che possa essere . utile al 
buon andamento, allo sviluppo ed alla salva- 
guardia della caccia.

Vuole, però, sottolineare la. necessità che il 
Comitato si tenga in stretto contatto con il com­
petente Assessorato, poiché la caccia è un proi­
bì ema complementare deiragricoltura. La que­
stione delle bandite, delle riserve e dei centri 
di ripopolamento, deve essere presa in seria 
considerazione, poiché iti atto la selvaggina è 
quasi , distrutta.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione e relatore, aggiunge che, per il momen­
to, in tale campo regna l’anarchia, in quanto 
i bracconieri dominano indisturbati distrug­
gendo tutta la selvaggina.

CALTA DIANO ricorda come alcuni anni fa 
. furono fatti dei tentativi di ripopolamento — 
che devono essere a conoscenza dell’on. Papa 
D'Amico — portando in Sicilia provviste do­

viziose di taluni tipi di selvaggina stanziale, 
che poi vennero distrutti totalmente in modo 
criminale. E’ compito, pertanto, della Feda- 

. razione della caccia studiare il ripopolamento 
con determinati tipi di selvaggina, come ad 

. esempio la pernice, che non esiste in Sicilia, 
ove invece vive la coturnice. .
. Pur non essendo uri cacciatore nè un socio 

della Federazione, suggerisce, a tal proposito, 
che il Comitato rivolga la sua attenzione in de­
terminate zone -—.come il bosco della Ficuzza, 
la pineta di Linguaglossa o il bosco di S. Fra­
tello a Cesarò — dove svolgere il proprio 
programma, dato che la Sicilia offre condizio­
ni di. ospitalità in pochissimi luoghi.

Conclude ponendo in rilievo che bisognerà 
saper collaborare con coloro i quali si adope­
reranno per arricchire il patrimonio della sel­
vaggina in Sicilia.

MARCHESE ARDUINO approva la detta­
gliata relazione dell’on. Papa D'Amico, Pur 
non essendo un cacciatore, ama la caccia in 
quanto vive in un paese dove c’è il culto di 
essa: l'antica città di Enna, che ha un sito

speciale, mitologico, il lago dì Peigusa, dove 
sarebbe avvenuto il ratto: della bionda Pro- 
serpina. Nella città di Enna, appunto, c’è il 
culto della caccia .sino al punto che si è co­
struita la « Casa del cacciatore », dove avven­
gono le riunioni fra coloro che esercitano ta-' 
le sport.

E’, pertanto, favorevole alla costituzione del 
Comitato regionale per la caccia,' facendo le 
sue più vive raccomandazioni perchè Enna sia 
tenuta, a suo tempo, nelle dovute considera­
zioni per quel sito speciale che è il lago; di 

| Pergusa, il cui nome esercita un particolare 
; fascino.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed. al­
le foreste, si dichiara lièto che il provvedimen­
to di legge per la. istituzione del Comitato re­
gionale per la caccia abbia trovato in seno al­
l’Assemblea larg-a eco di .consensi. In effetti 
l’istituzione di tale Comitato ̂ non solo era sta­
ta sollecitata dalle catqgorie interessate che 
contano parecchi aderenti, ma risponde ad 
una necessità imprescindibile per l'attuazio­
ne deH’autonomia regionale. Infatti la legge 
nazionale che regola la caccia impone l’obbli­
go di sentire il Gomitato per la caccia in una 
numerosa serie di casi. E’ ovvio, pertanto, che 
la Regione si dovrebbe rivolgere al Comitato 
centrale che siede presso il Ministero dell’a­
gricoltura' ogni qual volta volesse istituire ban­
dite, impianti di caccia e d’ucceliazione, e ciò 
a norma della legge nazionale della càccia 
che potrebbe, ai sènsi dell’art. 14 dello Statu­
to, essere abrogata.

Si è preferito, invece, procedere alla istitu­
zione di un apposito Comitato regionale chè, 
pur corrispondendo alle linee direttive del 
Gomitato centrale, è adattato alle esigenze ed 
all'economia isolana. Tale Comitato,. presieL 
duto dall’Assessore, ha come vice Presidente 
il Presidente della Federazione regionale si­
ciliana della caccia ecl annovera fra i suoi com­
ponenti anche tre rappresentanti delle orga­
nizzazioni provinciali di detta Federazione. 
Tale ultima innovazione è stata apportata in 
considerazione del fatto che, se si fosse, come 
a Roma, immésso nel Comitato tutto il Consi­
glio direttivo della Federazione, si sarebbero 
avuti circa 10 membri in più di quanti ve ne 
sono adesso. Il resto dei. membri sono funzio­
nari delTAssessorato per l’agricoltura e dello 
Assessorato per le finanze, la cui rappresen­
tanza è necessaria poiché il Comitato esprime 
il parere sulle tasse venatorie. Richiamai, 
quindi, l’attenzione dell’Assemblea sulla ne­
cessità che del Comitato faccia parte uno zoo­
logo per stabilire quali razze bisogna incre­
mentare.

Conclude dichiarando di accentare le modi­
fiche di carattere formale proposte dalla Gom-
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missione ed invitando l'Assemblea a passare | 
alla discussione degli articoli, dato che la pro­
posta viene in tatti i settori favorevolmente 
accolta.

PRESIDENTE pone ai voti il passaggio alla 
discussione dell’articolo unico ne] testo elabo­
rato dalla Commissione ed accettato dal Go­
verno.

(E’ approvai)
L’articolo unico reca :
E’ ratificato il decreto del Presidente della 

Regione siciliana 22 ottobre 1947, n. 89, ri­
guardante l'istituzione del Comitato provviso­
rio regionale della caccia presso l’Assessorato 
regionale dell’agricoltura, con le seguenti mo­
dificazioni :

— nel titolo sopprimere la parola; «prov­
visorio»;

— nell’art, 1 .sopprimere la parola : «prov­
visorio »;

— neWart. 5 sopprìmere ; « Il presente de-: 
creto sarà inserto nella Raccolta Ufficiale del­
le leggi e dei decreti, della Regione ».

Comunica che l’on. Napoli ha presentato il 
■ seguente emendamento aggiuntivo :

«All’art. 2 .istituire la parola- «scelti» con 
Valtra: «nominaci».

Lo pone ai voti.
(E' approvato)

Pone quindi ai voti l’articolo unico con la 
' modificazione di cui all’emendamento testé 
approvato.

(E' approvato)
Fa notare, poi, che bisogna aggiungere ra r­

ifico!© di pubblicazione e comando nella se- 
. guente formulazione :

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regióne.
\ E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

Lo pone ai voti.
(E’ approvato)

A seguilo dell’approvazione di tale articolo 
aggiuntivo, comunica che questo prenderà il 
n- 2, mentre il precedente avrà il n, 1.

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno di legge testé discusso nel suo 
complesso.

(Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(/ segretari procedono alla numerazione dei 

voti)

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica il risultato delta! 
votazione segreta :

Presenti . . .  . . . .  56
Maggioranza . . . .  28

Favorevoli . . . 45
Contrari .. . . . IO
(UAssemblea approva)

Hanno preso parte alla votazione :
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Alessi

- Ardizzone - Barbera - Beneventano - Bianco _ 
Bonajuto - Borsellino Castellana - Bosco - Ca- 
ligian - Galialiiano - Castorina - Colajanni 
Luigi - Cortese - Costa - Cristaldi - Cuffaro - 
Cusumano Geloso - D’Agata - D’Angelo - 
D’Ari toni - Drago - Ferrara - Franco - Ger­
mana - Giovenco - La Loggia - Landolina - 
Lanza di Scalea - Lo Manto - Lo Presti Con­
cetto - Majorana - Marchese Arduino - Mare 
Gina - Maretta - Montemagno - Napoli - Ni- 
castro _ Omobono - Pantaleone - Papa D'A­
mico - Pellegrino - Petrotta - Potenza - Restiv0

Romano Giuseppe - Romano Fedele - Russo
- Sapienza Pietro - Scifo - .Semeraro - Stabile 
..Starrabba di Ciardi nel li - Verducci Paola.

Sopito in congedP ;
Giganti Ines - Lo Presti F. Paolo - Gallo 

Concetto.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE comunica che è stata presen­
tata alla Presidenza la seguente mozione:

« L'Assemblea Regionale Siciliana

considerato che la soluzione del problema 
relativo alla costruzione della centrale elettri­
ca minaccia di essere procrastinata per il con­
tinuo sorgere di obiezioni e disquisizioni giu­
ridiche;

considerato che la costruzione di detta cen­
trale ha carattere di assoluta urgenza per la 
risoluzione del problema elettrico siciliano;

consideralo che con ordine del giorno, ap­
provato dall’Assemblea regionale il 17 dicem­
bre 1947, fu riconfermata la necessità politica 
ed economia che l’E.S.E. avesse una funzione 
preminente nella elettrificazione' della Sicilia 
e fu deliberato che l’autorizzazione alla co­
struzione della centrale termica dovesse esse­
re accordata all'E.S.E. ed all’Amministrazio­
ne delle FF. SS., cui avrebbero potuto asso­
ciarsi private società;

Invita
il Governo della Regione a fissare un termine 
per la costituzione della nuova società, decor- 

. so il quale il Governo si decida ad approvare
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la deliberazione, relativa alla costruzione del­
la centrale, del Consiglio di amministrazione 
dell’E.S.E. del 2 agosto 1947, sulla quale fu 
espresso parere favorevole dal Consiglio su­
periore dei lavori pubblici nella sedujta dell’Il 
dicembre 1947 ».

CUGINO, FRANCH1NA, COSTA, PAN-
taleone, Omobono, Taormina, Go- 
l ai anni Lu ig i, Nicastro, Mon- 
talbano, Cortese, D’Agata, Mon­
dello, Adamo Ignazio

Sull’ordine dei lavori.

CUGINO, premesso che la mozione presen­
tata riveste carattere di urgenza, anche perchè 
i chiarimenti forniti nella precedente seduta 
dal Presidente della Regione in risposta alla 
sua interpellanza non sono apparsi soddisfa­
centi, stima che l’Assemblea debba far sì che 
essa venga svolta nel corso della presente ses­
sione e, possibilmente, durante la seduta di 
lunedì 28 c. m.

CO-STA chiede che venga stabilita la data 
di chiusura della presente sessione.

TAORMINA fa notare che lunedì venturo 
i deputati socialisti saranno assenti perchè im­
pegnati a Genova in occasione del Congresso 
socialista.

MARINO aggiunge che la sessione dovreb­
be essere in conseguenza sospesa per alcuni 
giorni.

PRESIDENTE osserva che, ove si potessero 
tenere anche delle sedute antimeridiane, si 
potrebbe esaurire l’ordine del giorno della 
presente sessione nella seduta di giovedì 24 
corrente.

ROMANO GIUSEPPE obietta che l’ordine 
del giorno viene continuamente ampliato.

NAPOLI ricorda che l’Assemblea si è trova­
ta d’accordo nel ritenere che occorra stabili­
re con una sessione d’anticipo il criterio di 
tenere anche delle sedute antimeridiane, e 
ciò per far sì che i deputati non si trovino ad 
avere altri impegni.

ALESSI, Presidente della Regione,. premet­
te che il Governo non ha nessuna ragione di 
differire lo svolgimento della mozione pre<- 
sentala dall’on. Cugino e che pertanto è pron­
to a discuterla nella seduta di lunedì 28 cor­
rente o in qualsiasi altro giorno che venisse 
fissato dall’Assemblea.

Osserva, però, che i deputati socialisti de­
vono assentarsi per quattro o cinque giorni e 
chiedono che i lavori dell’Assemblea vengano 
sospesi per una settimana e che, d’altr0 can­

to, vi sono due o tre disegni di legge ungenti. 
Il Governo poi non può accedere alla richie­
sta di tenere delle sedute antimeridiane, per­
chè l’attività dell ‘animi lustrazione •— che già 
risente le conseguenze dell’assenza nel pome­
riggio degli Assessori e del Presidente della 
Regione dagli uffici — sarebbe paralizzata. 
Pertanto, mentre si dichiara pronto a rispon­
dere alla mozione nel corso della seduta di 
lunedì 28 — perchè, essendo già avvenuta in 
tale data la riunione dei tre enti, sarà in gra­
do di informare l’Assemblea sulle risoluzioni 
della Giunta —- richiama F attenzione dei de­
putati sulla urgenza di discutere il disegno di 
legge concernente la facoltà del Governo re­
gionale di’ emanare norme giuridiche — sen­
za la quale il Governo non può praticamente 
svolgere nemmeno l’ordinaria amministrazio­
ne — e quelli concernenti la legge agraria e 
la costruzione di case popolarissime. Fa nô - 
tare, circa quest’ultimo disegno di legge, che 
le richieste di tutti i comuni sono assillanti e 
che bisognerebbe far sì che i lavori vergano 
iniziati nel corso della presente estate.

NAPOLI osserva che gli stampati relativi 
ai disegni di legge in questione non sono an­
cora stati distribuiti all'Assemblea.

ALESSI, Preside-zite della Regione, osserva 
che le Commissioni legislative competenti a- 
vrebbero già dovuto elaborarli. Fa poi notare 
che dovrebbe essere pure approvata un’altra 
legge concernente l’acquisto di uno o due lo­
cali da destinarsi alla sezione staccala della 
Corte dei conti ed al Consiglio di. giustizia 
amministrativa, e ciò per far sì che questi 
possano iniziare il loro lavoro il 20 luglio. Se 
ciò non avvenisse, il Governo centrale po­
trebbe meravigliarsi che, dopo tarile insisten­
ze per ottenere l'istituzione di tali organi, la 
Regione non sia capace di ospitarli, e ciò a 
prescindere dal fatto che il mancato inizio 
di 'tali attività sarebbe gravemente pregiudi­
zievole per la reputazione .ddll’Assemblea e 
del Governo regionali.

Ritiene pertanto che l’Assemblea debba pro­
ceder© alla discussione di tali disegni di leg­
ge prima di sospendere i suoi lavori per per­
mettere ai deputati socialisti di recarsi al Con­
gresso di Genova.

PRESIDENTE chiede se il Governo propon­
ga che la mozione venga svolta nella seduta 
di lunedì 28 corrente.

ALESSI, Presidente della Regione, precisa 
di non aver fatto una proposta, ma di aver 
dichiarato di esser pronto a rispondere in ta­
le data. I deputati socialisti devono però as­
sentarsi e l’on. Gugino dovrebbe dire se — 
per tal© ragione — intenda rinunziare a che



Assemblea Regionale S iciliana -  1529 — 22 giugno 1948

la mozione venga svolta nel corso della se­
duta di lunedì 28. La Giunta, infatti,' non 
intendendo mancare di comprensione verso le 
esigenze dei deputati socialisti, non può pro­
porre la data in questione.

COSTA propone che la mozione venga svol­
ta nel corso della seduta successiva.

ALESSI, Presidente duella Regione, osserva 
che il Governo non potrebbe concordare su 
tale proposta.

PRESIDENTE propone che l’Assemblea in­
carichi il Presidente di fissare la data, d’ac­
cordo con il Presidente della Regione.

(Così resta stabilito)

ADAMO DOMENICO chiede che prima del­
la sospensione1 dei lavori venga posta in di­
scussione la mozione, da lui presentata, con­
cernente la crisi vinicola. Fa notare che essa 
è importantissima, perchè investe un intero 
settore economico della Sicilia.

ALESSI, Precidente dello. Regione, osserva 
che il Governo è a disposizione dell'Assem­
blea e che non ha chiesto la sospensione dei- 
lavori.

ADAMO DOMENICO fa notare che si do­
vrebbe trovare la possibilità di inserirla nel­
l’ordine del giorno delle due sedute successi­
ve, in modo da discuterla.

CASTORINA osserva che la crisi vinicola 
non potrà comunque essere risolta entro la 
settimana.

MARINO rileva che la legge sulla riparti­
zione dei prodotti cerealicoli deve, invece, es­
sere considerata più urgente perchè, a diffe­
renza della mozione, si tratta di una legge dì 
stagione vera e propria.

CASTORINA osserva che l’ordine dei lavo­
ri dovrà essere stabilito in base al program­
ma che sarà comunicato dal Governo nel cor­
so della sedujta successiva.

ALESSI, Presidente della Regione, fa nota­
re che, preliminarmente, l'Assemblea dovreb­
be decidere se i lavori dovranno essere sospe­
si per 5-6 giorni. Nel caso affermativo, biso­
gnerebbe poi decidere quali questioni debba­
no, veramente, essere trattate con urgenza, 
perchè sarebbe impossibile discutere {tutti i 
problemi proposti e cioè quelli dell’A. S. T., 
dell’E.S.E., della crisi vinicola e della riparti­
zione dei prodotti cerealicoli.

CASTORINA ritiene che occorra stabilire 
quali problemi potranno essere discussi nelle 
due sedute successive e che poi bisognerebbe

fissare la ripresa dei lavori al 5 luglio, in mo­
do da dare una settimana di sosta.

TAORMINA osserva che la ripresa dei la­
vori potrebbe essere fissata per il 2 luglio.

CASTORINA replica che tale data sarebbe 
troppo vicina ad un domenica e che, pertanto, 
i deputati che non risiedono a Palermo do­
vrebbero venire per ripartire subito dopo. Sti­
ma preferibile il 5 luglio.

ALESSI, Presidente della Regione, osserva 
che — come è stato comunicato dalla stampa 
— il 20 luglio sarà tenuto a Catania un con­
gresso di massima importanza, organizzato 
da quella Camera di commercio, al fine di 
studiare la posizione e la definizione del piano 
Marshall nei confronti della Sicilia. In occa­
sione della discussione della mozione relativa 
a tale argomento darà in proposito delle noti­
zie più particolareggiate, per cui invita i de­
putati a non assentarsi in tale seduta.

CASTORINA fa notare che, riprendendo il 
5 luglio i lavori, la sessione potrebbe chiu­
dersi il 10 luglio.

CRISTALDI stima che la sospensione deb­
ba durare il più breve tempo possibile.

Riferendosi quindi ai rilievi fatti dal Pre­
sidente della Regione -circa il convegno che sa­
rà tenuto a. Catania sul piano Marshall os­
serva che esso avrà una grande importanza, 
perchè dovrà elaborare dal punto- di vista 
tecnico l'utilizzazione di tale piano nel set­
tore commerciale.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, ed 
alle foreste, osserva che sarà tenuto conto an­
che del settore agricolo.

CRISTALDI proseguendo rileva che, per­
tanto, l'Assemblea non dovrebbe discutere il 
piano Marshall prima che dal Convegno di 
Catania non siano emersi quegli elementi 
tecnici che renderanno più costruttiva la di­
scussione.

D’altro canto una decisione preventiva del­
l’Assemblea svuoterebbe il convegno del ma­
teriale di discussione o, quanto meno, lo por­
rebbe in condizione di prendere atto di quan­
to fosse stato già deciso dall’Assemblea, men­
tre bisogna far sì che, non essendo in alcun 
modo legato, esso possa fornire tutto il ma­
teriale necessario ad un'ampia discussione. 
Stima, poi, che la ripresa dei lavori dovrebbe 
essere fissata per il giorno due o tre di luglio.

CASTORINA fa notare che il tre luglio ca­
de di sabato.

ALESSI, Presidente dello Regione, dopo- a- 
ver fatto rilevare che si sono manifestate di­
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verse esigenze legislative e politiche, propone 
che i capi (gruppo si riuniscano al fine di sta­
bilire l’ordine dei lavori.

MARINO, osserva che, in linea di massima, 
l'Assemblea ha. già trovato un punto di ac­
cordo.

ALESSI, Presidente della Regione, dopo a- 
vei* premesso che quanto è stato detto dall’on. 
Cristaldi circa la data. da. fissare per la di­
scussione sul piano Marshall è non soltanto 
ragionevole, ina anche politico, osserva che il 
Governo, die'tro richiesta dell’Assemblea, si 
era però impegnato a far sì che la discussio­
ne avvenisse prima della chiusura della pre­
sente sessione.

Pertanto, se l’Assemblea condividesse l’op 
I>h?ione dell’on. Cristaldi, dovrebbe sciogliere 
il Governo dall'impegno preso, e ciò affinchè 
quest’ultimo non venga in seguito accusato di 
aver voluto evadere alla promessa fatta.

MARINO approva.
ALESSI, Presidente della Regione, dopo a- 

ver ricordato le osservazioni già fatte sui pro­
blemi che richiedono la massima urgenza, os­
serva che è necessario, al fine di evitare che 
la discussione divenga sterile, fissare quali 
questioni debbano avere la precedenza.

Propone, pertanto, che la seduta venga, per 
breve tempo, sospesa in modo da far sì che' i 
capi gruppo, dopo aver esaminato quali sia­
no le questioni la cui soluzione non può es­
sere procrastinata, fissino la data della sospen­
sione e della ripresa dei lavori.

(La. seduta, sospesa alle ore 21,50, è ripresa 
alle ore 23).

PRESIDENTE comunica che i capi gruppo 
propongono che i lavori vengano sospesi al 
termine delia seduta di giovedì 24 corrente c 
che siano ripresi nel mese di luglio, nella da­
ta che sarà stabilita nel corso di detta seduta.

ALESSI, Presidente della Regione, osserva 
che il Governo consentirà a che i lavori sia­
no sospesi fino al giorno 5 luglio, per far sì 
che i deputati socialisti possano recarsi al 
Congresso, di Genova, se l’Assemblea, a sua 
volta, si impegnerà a non prorogare la sessio­
ne oltre il 15 luglio. perchè deve, da tale da­
ta in poi, partecipare al Convegno sul piano 
Marshall.

SEMERARO osserva che, per il momento, 
deve essere fissata la data di ripresa dei la­
vori; la loro durata sarà in seguito discussa.

PRESIDENTE comunica che nella sedala 
di domani sarà discusso il disegno di legge 
relativo alla proroga della delega di .potestà 
legislativa al Governo, nonché quello relativo 
agli Assessori supplenti..

CRISTALDI osserva che quest’ultimo dise­
gno di legge non può essere posto in discus­
sione perchè la Commissione legislativa non 
si è ancora riunita per elaborarlo.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, fa notare che la Commissione si 
è riunita, ma che non ha potuto., elaborarlo 
perchè non è stato raggiunto il numero le­
gale;

PRESIDENTE comunica che verrà inoltre 
posta- all’o.d.g. la ratìfica del decreto del Pre­
sidente della Regione riguardante il ruolo or­
ganico provvisorio degli insegnanti elementari.

POTENZA chiede che venga, stabilita la da­
ta in cui sarà ripreso l’esame della pianta 
organica del personale dell'Assemblea..

DRAGO ricorda che l’Assemblea aveva sta.- 
bilito che la seduta di domani, mercoledì, sa­
rebbe stata interamente, dedicata alla discus­
sione della mozione sul piano Marshall e che, 
invece, è stato formulato, anche col suo con­
senso, un ordine del giorno che non prevede 
tale discussione. Osserva poi che Don. Cristal­
di, al quale si è associato l’on. Presidente 
della Regione, ha prospettato Popporjtnnità di 
rinviare la discussione della mozione sul pia­
no Marshall a una data che sia posteriore a 
quella in cui il convegno — che sarà tenuto 
sullo stesso argomento a Catania — avrà ul­
timato i suoi lavori. Quale primo firmatario 
della mozione; è sua intenzione opporsi deci­
samente a tale ulteriore rinvio che peraltro, 
oltre ad essere il quarto, trasferirebbe la di­
scussione, considerata fin da principio urgènte 
da 11'Assemblea, ad una data veramente assai 
lontana. Fa notare che ciò andrebbe a disca- 
pito della stessa, serietà dell’Assemblea, per­
chè la stampa ha annunziato come imminente, 
di settimana in settimana, l’attesa discussa­
ne sull’argomento. Consente pertanto che nel­
la seduta di domani vengano trattati altri ar­
gomenti, ma si. oppone a che la- discussione 
delia mozione sia rinviata senza che vengra 
fissata la nuova data daH’Assemblea, perchè, 
ove ciò non fosse fatto, si dovrebbe considera­
re tacitamente accolta la proposta dell’on. Cri­
staldi, alla quale intende veramente © decisa­
mente opporsi.

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda 
di avere chiaramente espresso il parere del 
Governo sulle osservazioni fatte dall’on. Cri­
staldi circa la convenienza di discutere la mo­
zione sul piano Marshall prima o dopo il con­
vegno di Catania.

Pur avendo infatti rilevato la grande im­
portanza che rivestiva tale rilievo, il Gover­
no precisò che non si sarebbe sentito disim­
pegnato dalla promessa fatta di discu.tere la
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mozione, se non dietro deliberazione dell'As­
semblea. .

Riferendosi quindi alla data di chiusuia 
delia sessione, osserva che, ove l’Assemblea 
stimasse ai non potere, a causa della sospen­
sione dei lavori, esaurire entro il 15 luglio, 
gii argomenti posti all ordine del giorno, il 
Governo non potrebbe accedere alia sospen­
sione s’tessa.

CASTORiNA propone cbe la sessione, cbe 
secondo l’accòrdo intercorso ira i capi gmppo 
dovrebbe essere sospesa il 24 giugno, venga 
ripresa lunedì 5 luglio con l’impegno di cmu- 
u-eria il lo luglio.

PRESIDENTE, riepilogando la discussione, 
propone cbe i lavori dell Assemblea siano so­
spesi il zA giugno per essere ripresi U 5 lu­
glio e che la cui usura della,; sessione resti .fis­
sati per il 15 luglio.

propone, inoltre, cbe la mozione sul piano 
Marshall sia posta ali'orarne del giorno delia 
seduta dei 5 luglio.

(C'osi resta stabilii0)

■ ' 1 Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che i componenti 
della commissione parlamentare per i esame 
della pianta organica dei personale dell As­
semblea iranno presentato le loro dimissioni. 
Alle dimissioni già presentate dail'on. Borsel­
lino Castellana-si sono, infatti, aggiunte quelle 
degli altri componenti. Tale argomento sarà 
posto all’ordine del giorno della seduta di do­
mani, poiché, ove essi insistessero, sarà ne­
cessario procedere alla loro sostituzione.

La seduta termina alle ore 2d,ló.

La seduta è rinviata a domani, mercoledì 
23 giugno, alle ore 17, col seguente ordine dei 
giorno :
1. — Dimissioni dei componenti ia Commis­

sione” parlamentare per la pianta organi­
ca dei personale degli uffici deh A.R.S. 
ed eventuale sostituzione.

2. — Presa in considerazione della proposta di
legge di iniziativa parlamentare ;
_Monteviagrw : « Alberatura delle stra­
de rurali e di- comunicazioni interurba­
ne » (139).

3. — Discussione dei seguenti disegni di leg­
ge di iniziativa governativa:

a) « Rinnovazione della delega tempo­
ranea di potestà legislativa al Governo 
delia Regione » (154);

b) «Modifiche al D. L. 25 marzo 1947, 
n. 204 » (133);

c) « Numero massimo di alunni per 
ciascuna scuola elementare » (53),

dt) « Ratifica del D.P.R.S. n. 60 dei 25 
settembre 1947, riguardante la costituzio­
ne di un ruolo organico provvisorio de­
gli insegnanti dell'ordine elementare » 
(58);

4. —Nomina di tre deputaci quali componen­
ti la Commissione preposta alia direzio­
ne della biblioteca.
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